
«HtìllÉìftO: XII. .N. 206 ^ - : • . . 

' - L + . ^ Sdbsione d è ^ iStera 
. ^^^^TT7TÌ=',"-^:!^-.^;^JV' 

^ > -L 

= t 

i-^ 
T 

f j 

^ 

• . ; Ì i ^ , ' > ^ ; i ^?^ 

t _ 

'•':\ 1 
J ^ iU) I 3 

• ^ • ^ 
- 4 * : 

' ' ) • 

i-

PACTI D'ASSOCIAZIONE 
Annata Stineslre T]rii»«ti« 
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l'&dòva U'Limdu del GlorQ âlo * . , L, 18 
• domtcìUo , . . , . ̂ . ' ^ ^ * * ̂  

Per tulli Uaìit franco di )>6sU . . * 
Por l'esttìro le «pese fJl poM\m In pift, 
1 uagameaìì ppiticìpatì si cont^giono p^t trlma*tr«u 'Ì . 
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PBEZZO DEIiliK ISSEBZIONI 

UvcrxionDill (STifUl in unirli sagìnt m a i SS alla IÌHM p«rr U 
aufeblìritjimM, cefll, iO pfir U su(:<*ÀHsivê L̂a Upea «arfc conapplftjl. 
al S3 ietlor^, iWntì inferpuntirinf, riputi in caraWer* toitino, 

Articeli i^mutìJcili ceni. .TO f» HUOK. . - '"' ^ = • 
;lHoa fii tìQD conto d«gU airtìcolì «inonlml, è ti mapìnsoné ìe lettoni mn 
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BÌARIO PO LITIGO 
^ • ^ 

Se il iispRccìo del Times sulla 
bftttflgììa, di NicopoU e sali' altra di 
Plavnaji conforrofl ali» varìW, dolji 
liiamo oonolndera che il iato mili­
tare .delia Turchia preóipìta, « che 
risàpero dégl( O-mnni è prossimo 
alla isaa caduta. 
" Stille hattaglie annnnziàte dal Ti­
mes, e che ancora nessun altro *dl: 
specolo è yenftto a confermare, di­
scorriamo piiiift lungo nella, luhrìcs. 
Note ^er la guerra: qui ci ocvupQ" 
remo della risoluzione già preveduta, 
e ora deflnitiVaniintó adottata, del­
l'invìo della flotta inglese dà Basilea 
a . O | ^ ^ i , e dello conaega^pza pò-
lìtlchie che questo fatto può piifodurre. 

Non fiiamo nel novero di coloro 
che ad ogni pie sospinto vedono in 
aria nnk conflagràyione europea. 
Molte ragioni oj.hatino dìssuBso fin 
qui dal crederla vicina» sa non altro 
per lo stato d'ìmpotfl^ita relaUva alla 
quale si trovano ridotti alcuni di quei 
govèrni; cha dovràhhero' i-appra-
s£nt4t^ |ÌQ1 g k n dramma u n a ' p ^ t e 
priii|ji | |j6. Abbiamo creduto sjnpra 
diffldlé là conflagrazione,! non per -
che rSuropa non sia ancora abba­
stanza barbara per gettarvtsì dentro 
a capo chino, ma perchè leblròo-
stanze h^^no quasi ,semp,re il sopray-
vtnio Buiìs volontà naigUori j^d^^^Q'' 
che sulle più inique, il volere é po­
tere del Ltìseotia. non è àpplìcabìlB 
in via assolata ai' rapporti interna-
sionalj. •' '••''•^•:. •'-'••- '^'^-^ ' 

La guerra generala non sì fa per-
cbò tutti ne hanno paura, a la Rus­
sia, che 16 sa, còlse 11 momento per 
realizzare ì ftioi progetti secolfiri: 
t u t t a l a , altre frllW'soao lustre. Un 

- !• 

momento più Opportuuo Lrsenoi|ii.-^ 
rebbe arrivato mai piii. ;/, 

Poiò dai suscitare una conflagra-
«Ione al rimanere indifferenti rispetto 
a ciò ch« avvetiràt quando la Russia 
entri aiCostantioopclJ, corre nn gran 
trat to. E indifferenti, meno*cha altri 
ma', ]i)Uò rimanere l 'Inghilterra, la 
qual ; ha sul Bosforo forti interessi 
da tutelare. n^ >. l 

h' invio della liotta inglese a Be-i 
s i k a e quindi a^Gallipoli, segna,il 
teìrialne della politica di aspattaziOita 
dell' Inghilterra. Il gabinetto toèìf 
messo alle strette nella Camera dei 
Comanì.p^r rivolara le sue,Jntenr 
xionì, rifiutò di rispondere, chiuden; 
dòsi in un 8 lentló^fiigniflcativc, ma 
ohà nói troviamo gìùstifloato. Signi-
ficativo nel senso, ohe il gabinetto 

^ ^ i ' r - j - 1 

non si 8ar«bb^, forse rifiutato a qnal; 
ohe spiegazione più ampìs^? non; a-
vrdbba - ricusato di rispondere a tutte 
le domande degl'interpellanti, su r in -
ghiltorra fosse ormM^ rlfascita, coma 
spelò SQO .adessp, a trarre defioìti-
vamente dalla sua qualcuna d^le 
potante continentali, e particolitrr 
mania l'Austria. , :: :-,;, - ,-.' 

Invece il ministro si limitò a dire 
che nessuno fece rimostianza per l'iii* 
vio della flotta a Gallipoli, o le in­
formazioni dflla Corrispunde;f^^a^0 
Jf'iica,«diVienna lasciano supporrò 
ohe nessuno ne fai>A, &icno il casno 
che truppe Unih&i dì sbarcg al jila(r 
scano-, all'esercito turco. ' ' * 

Sommate là circoatanzo, tenuto 
contf delle, dìchiaraEioni del gabì 
netto inglese; uo» che dalla stampa 
ufficiota di Vienna e di Pietroburgo, 
si può argomentare ohe la situazioiÌB 
politica, se continua sempre ad é^sar 
gravf, riòl^^itttkvìà'peètii^^ata nh-
gli ultimi giorni; e fra i sinttmi favo-

• i l -

revoli «Uà lo0BliuÀ2Ìo&e della guanti 
ai deve comprendere ,riDt:mìtA dei 
rapporti frai l 'AuitrU'Ungberia a la 
Oerniànìs, e lì colloquio a Salisburgo, 
che ormai sembra Àasato pe r i primi 
del mese venturo fra l'imperatqr^ 
Ouglielmo e l'imperatcre Francesco 
Giusappe. ' ?i •.,. •,. 1 
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ote per la guerra 
l ndstrf lettori dî Vono ricordarsi 

di quanto abbiamo detto l'altro giorno 
cirda t ttovinlentidei^ russi sui pa'^ 
cani. Essi non possono inoltrararool 
grosso dell'esercito al di là della 
catens, so prima non hanno scacciato 
gll;&vvarssr!i dsUe.posi«ÌODÌ di Plevnà 
9 di ^Psn.an B&aar^; Aggiungevamo 
che bisognava aspettarsi di momento 
,in memento la notizia di .forti acoc?" 
tri:«tt[qU6lle località: difatti Plevna 
minaccia l'esercito russo.in marcia 
sulla destr^i e Osman Bazar, co­
prendo la strada .di Sciumls, rende 
fOSBJbJJì̂  ad nn^or^o uèeito da qua-
sta foi i zzfc|,.Je...sorpresa dalla si--
ntatra.' ,41 i^' ./«iViXSìV?;' l 

Gli avvenimenti non hanno larda-
tora darci ragione, coma J ' h a a u p 
data al Daiiy Télégraph, alle loui 
Bpalla ridevano tutti i ̂  diarirtl ^ r 
la notizia ilivulgàta da qael foglio 
dei combattimenti Idi Plevna fairo!-
rÈVoli|ai turchi. Ora sica;^isce"inv6cb 
ch'erano vari.porchà sono confermati 
dagli 8te;Bì dispacci ufficiali di Piò-' 
troburgo. Ora tcccberebbo al Baiiy 
Télégraph ridere alla spalle de'suei 

deridori. , • • • ! . 

Le notizia affiziali di cui parliamo­
si rlferisconoagli s c o n ^ df») 20 e 21, ; 
Eoatenuti dal >.orpo di Viddino, cd-
mand&tot da Otman paeCiA, èoiitro 
i russi proyfinientr d«JI*r(Jjrada di 
B i e l a . 

- s • ''••••. V • rn w r I 
' «Tre fortiBrmi corpt russi bando 
ftttarbafo te nbfltre lìnea, ma farono 
reapiati e éoBopletainonte bat tu t i , 
.con grandi perdite; lasoiftronò pure 
oélle nostra fiiani tre vagoni di mu-
nisiODi, ntì treno d^;artigiiei^ift • ed 
anà quantità imn^eofia di armi o dì 
oggetti militari, » 

Un altro dispaccio di O^man pa-; 
flcià, in data 21* dice : ^ 

« Oggi, a mezzogìoriio, abbiamo 
Ifopegoato cól nendinìo una lót^^ ac-
csnità Uha ha durato Sao 4 sera. 
Gli facemao subire perdita gravi*-; 
'eìm^^e ìò 'Costringemmo ad abban-^ 
donare la maggior parte delle saei 
pOsiiionU • ''^-'-' [ 

Con questi rappòrti telegràfici del 
enefale i;urco. Vanno d*pcpordoi 

lispàéci'ufflcràli ru§8r, relativi'agli 
stessi .fatti, tì che coufeaaano la scotta 
fltt* aub.ta, Soltàtitb ir dispaccio da 
Tirnova Ycrrebba .'far credere che i 
'i^ssl attacba'rono Pìevna cori ire soli 
rig^imentj ; ma ciò non è in rt^la-
"iiiofttì"Bò/ràlti'o dispàccfo ufficiale, 
riprodotto dall'.,4^en3;i'0 russa, la 
quale, parlando seippro (le) giórno 20, 
dice che l'attacco, ara comandato 
del generale Schildtr, il quàlr, fal­
lita r impresBi dovette retrocedere 
.versò Biela : t h e i H u r c h i s i 'man-
tennero a Plevna, a che la perdita 
dei russi furono di 1931 uomml, fra 
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Oaman pascià telegmfaTa da Plevna 

il .giprflO ^0 a Costantinopoli : . ì 
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mplta volte Pasquale le aveva détto 
i pregiudj^ii della slgocra Ferra)IleUr 
e rinflesaibiliià dei suoi prìhclpii. ^ i 
' Ma la aveva daUo anche la sua ener­
gia, )*àtevaztone dtìi suo t>piritu e del 
suo coorej e* (ihe era bubha^ rrà'le^mi-
gliorl-«l'lé' più a0éuuóse. = ^' 

Ma per la gi^vime» una bonsldarazioba 
che non si- confesàuva, tèa che V&leya 
par latte erd tJuéSia : cbe^ia signora 
Fórrailieur era la madre dì Pasqu^U. 
Per ^aesio solo ravrébbèado-ata;' i 

Come non avrebbe benedetta quefta 
che, vedova, rovinala da un misersbde,' 
si era messa validamente allaVoro per 
allevare suo Agio e He aveva faiio pò 
uomo.,, ruoroo ohe liberamente aveva 
scaito Ira tmii? - i : 

Si sarebbe Inginoccbiala davanti,.ó 
questa borghese cosK seniplioa e così 

g r a n d e ; i ' P >:' • ^ ^ - z > '-•• ' • - • • • ' • { • 
B sa il suo cuQie si' chiueei ìnti|n 

to che varcava W ^isiahza cbe se­
parava le sue speranze (lailfii realtà, gli 
è cha jniacio dio ammirava questa nja-
dre-incompsrabìle, il petisiero dl^sua 
madre, la baronessa TrigauH le ritòrpft 

' d* 

:.i 

tr^|)rl«t& l«ttcr»U'4M frMilU^Tr4T«f : > 

'-UtV'' 

etjla rnetnoj^ia, ' • 
,_, La.'veliùra, intanto, aveva passalo il 
Bou'evard esierno e vo'geva per la vìa 
d'Asiierès, coi cavalli al gran galopKy, 
irlcéssantemeolB fru-iiati. , ̂  | r. 

-r Ci avviciniamo, disse madama 
Ferrailltur. . -."• i- ,. , „.,:;-J!!Ì'I , 

Ciò che rispose Margherite non s'in 
tese: era mezzo ŝî ffooatBi- >-.--'.-\ -. • 

Il cocchiere vcl^e per. la via : de ì̂a 
R volta' e non tardò a rallentare il p s s^ 
dei cavalli. \ , . i 

—, Guardate, signorino, disse aneora 
madama Ferriiilleur, ecco la noslWi 
casa;* '.; ; ,••; . ' i , .... ' L ,. , j ^ 

Sulla soglia, il capo nudo,.i cupellì 
al vanto, ansando 'd'Impazienza, stava 
in piedi un uomo, cbe^ contava î ^^e 
condì col battilo furioso della tempie-
Pasquale. 

*•' ;-h-..- fi'^P^=; 

cui due colonneliì e H ufficiali uccisi, 
il gflneralf'KnoVirg. 'e 36 ufflciali 
ferjti, Come, mai ò possibile utià pér^ 
dita''co»! driòrnìe sopra ire reggi­
menti «oli^ dì cui arano formate com-
plealivamo'ité l̂e due colonne d' atf 
tacco ! E perchè nientemeno che due 
generali, lo S^ìbilder e Io''f Knovih'^, 
p8r-^'«oB3andare forze coli éfiigue ?, ; 

Beata ii dispaccio à^\ GIÒU^ \\ 
qual»: »ì rlìferitfctì a • battaglia s'urcss^ 
Hivé, cioè del 22 e del 23, avvonu:*-

.al'Sud di Rutsciuk, a in seguito alle 
quali i ruàài avrebbero pure dovuto 
rit irarsi: il dispaccio aggiunge, fho 
\\ (iòmbattìinénto "contlnuavaY (tea 

•Che se ne' i^HoriAl f i saltato. A''É(UeV 
'èt'of», dal 23, si' d^ovrebbe fiaperna 
qualche cosa; >'- ''•' 

Abbiamo inoltre il dispaccio^ del 
Times relativo ad una: battegUs, 
senza dire in che giorno,^ci)mbattHta 
a Jenì Sagr^, a dove Raouf pasca' 
avrebbepordutonian^meno che quin­
dicimila ucraini !! ì^on «apevamo che 
ne tv essa tant. ia quella località. 
Tenuto calcolo delle proporzioni, egli 
doveva comandare almeno almeno 
'òentomila uomini, se il dispacciò dèi 
Times è esatto. 

:Lo atesso giornaJtì assicura cha il 
Gran Duca Nicola disfece.quj^ranta-
mila!.' turchi a P'ovna. Quando? 

1 Forsa il giorno, 20, nel quale 4 RUSBÌ 
(furono appunto battuti a'Pievnsir '• 

m ^ capisca r , : , 7 '^M 
Badando aUa carta, crcidiemo che 

i r,û 9i faraniio, anche ba'ne a guar­
darsi'dalia parte di Nits è dìS.flà, 
perchè Oaman.paéòià, lBSciando,,una 
dtbole guarnigione àVidino, potrub-
ba anche sbucare da quella parte. 

—La Corrisppndema Bureau ri­
porta più flsteBamerite il dispaccio da 
Pietroburgo circa le .pperazion;: dei 
turchi in Asia, fìicolo:- v ; 

Pielroburgo,2B{irfficiale). ' 
ili giorno 20 1 lurcbi. aasaiironq 

r ala sinistra delle posizioni del ge­
nerala Alchasoff, aprendo contempo­
raneamente fjil, fuòco: dai legni di 
guerra & da Otschomschir. La: lo!o 
infanteria venne però arrestata^dal 
fuoco dell'artiglierìa rossa, a cop-^ 
platsmente respinta. 

Uno dei vapori vòtfna danneggiato. 
Le perdite ruas'', grazie alle buone 
posizioni fortificato aonpd£>l tutto irn-^ 
levanti/ I legni turchi che orrivanó 
da Batum sbarcano delle troppe ad 
Ól3rhemBchir,:e lavaàb 'di là le fa­
miglia abcase. ,,. ' -

Mouk't'r (pascià conserva con 40 
battaglioni*una forte ijpiJfliziono sai 
declivio settetitrionale del monta A-
dalaka fra Wleinkeff e Kerchata. 
" Le notizie dal territorio dì Terek 
sono di'nulova inquietatiti. La po-
poJaz'oi-e focâ  fuoco sulla truppe, 
taljibè venne ritenuto necessario di 
racccgliere %''colonna di Dagestan 
suU^ alture di Rudia per pYèkàr^ 

aiuto alle truppe che si trovano nella 
regione dei T*fré&. ; 

— X russi furono corapkUroènto 
battìiti a Hadihy mentre ^tabtftvano 
il passaggio del Lom. ' 

Lo pzar partirà ai,primi d'agosto 
p e r i i Cii^caso, .. ' \ / 

L i J^eue Freie Presse dice, eh» 
Nicopoli fu saccheggiata dai Bulgari 
,6 dai Cosacchi p?>, Of̂ ln^̂  4«^ gene­
rale Ktudonero. Tastimò^iì oculari 
natrauo gIi,orror.Ì commeBsìyi. 7 
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CAMPO D'ISTRUZlOf^E 
r>t ootiNoiOA. 

« . _ _ _ J ' " 

^ 23 JugliÒ^ 1877 ' 
Pesta militare 

Quatto colpi' di cannóne annunzia­
rono ai soldati dai due campì, agli 
abitanti di queato pezzo della vallata 
del. Piavo.' a > ai numerosi forasi ièri 
gìuDtinelìa giornata S.Cornuda,.oho 
la festa militare cominciava. ' . t 

Un vasto tratto del prato ove tro­
vasi attendato 11 2'* reggiàifintoiià&* 
terifl, cui la sorte destìnd a hte gli 
onori di oa^a, era stato ritìtìtto a 
Circo, a logge, a palchi. 

In ir.exzo un recinto di'forma ella-
soidale di 180 metri di sviluppo li-
mttfitd da noA banchina di zolla che 
serviva di sedile agli spettatori, rac-* 
eh uieva un'albero della tìucfignà ̂ . 
fico di aalamij bottìglie e fazzoletti; 
uà'passeggio mobile triangolare con 
una cesta di bottìglie fer ohi ci cam­
minava, au Be»Ka capitotebòl&rè per 
torra; abarra fissa^ trapezio, csm{)a^ 
^eUe; trampolino a fosso, p̂ er" i gin-
aastici; e altri gluochettldft fai^/Vì-
éere^ <^om6 tm-'tttlrca bb'e data lagnate 
a chi non non lo colpiva nel raezaOf 

rj 

j L 

ifrr-

i f -

; iNon atteee chela vellura si fermaisao 
Sàttè sino alla portiera, l'op.ì e Mtr 

si trovò /ai suoi Qanòhl. Elgli ita! 
tirò"a sé, ila prese fra le braccia e |là. 
portò in essa, gettando un grido dì 

-g l i j a . ..-^ •.. .J' ''-.. • ; . , , - , l :•-

Non ebbe il ttmpo neppur di mqo-
versi. La depose su di una cattiva poi < 
trona e,lasciandoci:caldere ai suoi ^• 
nocchi; . ̂  V t 
'?*,—'Infine, gririò,ivi riveggo, o rdia 
Jli^rgheritat voi siate mìa e nessuno lol 
sep rerà più. • i \. 

Singhiozzavano. Forti contro Tavvèr-
8tà, non lo. erano sotto l'eccesso della 
ftìlioilà.' • r : I .; 

Rimasero là chinati y uno suH* ^llro 
e cosi vicini cha l'aìitq dell'uno si cbo*.̂  
tòiìàevB con quello dell'altro; le mani 
stratte; tiiibbalì profondamente, col viso 
inondala di lagrime> |n piedi appog 
g'ata all'usiìo, la signora Ferrailltur 
piangeva. : 1 

i .• -^ 

- - C o m e dirvi quanii ho' soifertol 
prlrgùiva'Pas^dàie: I giornali vi haò " 
•itó dettò tulio, nèii è ' vèrol Che rài 
hanno aecuaato-di barare al. giaoeoj? 
,php^»Ji Qhitmarono ladro? Che hanilo 

i^lf^lCr'e maqe;8u, ma per perquìsirro^l 
Che i miei amici i più intimi mi hanno 
tìoncgalqlCheiuì Ecacci&to dal paiaz U 
fune ciò è orribile 1 No... non-è nulla 
al confronto del dolore elroce» kigop 
portabile, penstindo cbe voi prestavaie 
fede alla albomioevole calunnia, che 
m! disonorava. ;• ...... -̂  j 

Margherita ,81; alzò. 
^TVVQÌ Rveie credulo ciò Sgridò ella, 

Aveie pensato ch'io dubitassi di voi? 
Come voi, io,sono acfusata di un furio 
igiìonile. MI aospetltie:.voi forse? i ] 

!̂ ?*?̂ AIl'ol'a perchè.» • 
:-̂  'Ĵ on? avevo più la regione, M '̂r 

.ghsrjli, mia unica apnioa: :ero-pazzo |: 
Chi ncn lo sareLbe stalo al.miopo^tó? 
Ern iì domaniu dell'inftme iirtrigd,.. 
;^vovo fatta domandare madama î epn 
e l'avevo incaricala di una lo itera per, 
Toì,^neH«(Ioa!eyÌjScongiuravoffl*>accdr-, 
darmi ,CÌDqiIBmìquM*r ..•!•!;;;: > ^ , ' , 
< -^ Òh!mè! non l'ho ricevala iquellà 
l e t l 6 r S l i . ^ " . ' . ' i ! i f . ̂  '-••';! •-•• • '•• ; : ; ^ •.. 

;-r? Lo 80 ora, ma allora 1.̂ . Allora 
seno andato ad aspettarvi alla pìccola 
porta dal gjardìoCk' Fu madama Labn 
che venne- E38d mi portò,uabigllaUo 
scrìtto colla matita, firmato da voi ê  
cbe era an eternovaddio.!, M io, Ins^n ^ 
a?io^ non boriconoseìmo che .quel bì' 
glletto era falsol nmAh .:• v. ̂  
i ; Uargherilei^erB confusa.!IJi^yelo èra 
strappato, la verità appariva p à <ik\&vo, 
del sole. ;,' i;?-, At- '••;.; '.A''..- >.' '-• \ • 
;->Es9a ricordava la confusione;della In­
degna donna, quando U:domani della 
morte del conte dì Chaluase la sorp^tise 

h ^ i 1 
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H l . 

la gatta e 11 topo ecc. 
- ^ ì̂ ^ricordate il progi^amma ? - Era 

un 0 reo Romano che doveva dare 
la sua rappreaeatasioDe: Pompei pr ì -
liia dell'eruzione del Vesuvio. Ebba&e 
all'entrata del'Circo era stato eretto 
un arco di trionfo di una verità e bel* 

^ ^ _ ^ _ _ ^ j j 
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cbè ritornava dal giardino, in disordinn. 
'•—'Etbene! rispose ella, sapete co 

che facevo Pasquale, quasi rietlb lìlesso' 
ffiomenioJ' Spavenlala dì non ricevei^, 
riolizìe'vostre, correvo per la via d'^J 

,e là sentivo che, voi avevate, venduta 
-la vostra mobiglia e s'avajLe; psr pa(" 
Ire per l'America. Un'altra donna Èi 
sarebbe credula abbandonata... ;Io nò. 
Ero sicura,che voi non sorgale fuggilo 
vilmente e cha se vi nascondevate era 
per ;Colpire ,p'.ù sicuramente jV,,vo8lri 
pero/ci. y.. , ],.-, .- .,!...,."(-; i / ! 

_. ,«r. Ahi è vero; di noi due io ero il 
piî  debile. , 
, P r̂dtiM i|Le,lVebb?*ez?a cfeiro^a presapte, 
obbligvano jìrpassjto e, j'avvenire, le 

. | angosce, della vigilia i9,ìl^painaqce, di!l, 
domani.....:../,,:;, . •.:,,,,,., , , . i \ l 

Mi la signora Firrailleur, vegliava. 
Stese il aî o b^ra( îo vernala.pendola'e 
con voce vibrante : . ,. ;,j,^.. ; _, 
• tn •(( tempo pasga, mìo figlio, • disse. 

Gua r̂da. Qia^eun mjnijio che passa com. 
promette il successo. Che un aospetilo 

,icdndiica qui* la Vsntrasson e.tutto può 
.-essere perduto.;,,i, ,.,_,,.;,̂  ^7. 7-f < •-
-, .^'Bfisjì non ci aorpr^pderà, mia cara 
.madre, Cbupin mi -ha promesso di- non, 
perderla, ;fji vi8f3, Seel]a.$im«oy,q,da|la' 
sua bottega, verrà, qui e lanciando una 
pietra contro |l cancello, mi preverrà. 

• Non bastava per soddislare la s-gnora 
Ferraìiieur. ì .̂  

— *fu qinnentichi, Pasquale, insistette, 
rhe là signorina deve ritornare a câ sa 
per !e d.ecì, se si raesegoa al asgrifiijlo 
che si 8tlende.;jjal! suoj-coraggio. i 
., Era la vpce stessa del dovere che 
clamava Pasquale Al senlìmenlo amaro, 
dejla, r^tiUà. Si aizò lenla^jen^ e ào^Jo' 
essersi, raccolto un minuto, cominciò a 

- Prima dì lutto, Margherita, mia 
buona amica, vi devo rivelare la ve­
rità' e V epfosisiò'ne eèlta della nostra 

. 1 

t»« 

Qùtìàla difficollà li arrealò (ter molto 
tempo, l'uno esigendo'delle garaaxie, 
raUro oatinandosi a non darne,Oquido 

ROflizione- Inca)za(o dagli gyyenfmeiiMJ "ofine il sfgfìpr d^Cha^^^ 
, ho dovuto agire senxa consultarvi e dil 
spprre in,̂  qualche modp della vostra 

^|^^^?5^r, Ebbi (orto, o ragione? Sta i le 
giudice. ^ ̂  . ' ^ j ' 

E senia fermarsi alle proteste^ deità 
giovine, rapidamente )e fpìegò cornee 
pf r, q̂ ual concorso di cÌrcosianie.,favó-
rcVth era riuscito a mètlefsi neUMnlV 
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-,miià del marchffe di Valorsnv, a pene­
trare.! suoi disegni e a divenire in ap 
parente sjio complice, , < 

~ Lo scopo di questo miseraljile,, 
prospgui,, è semplice: pretènde dj spe­
llarvi. Perchè t -r^-forf Ile, sema dubl • 
H^.P9.', voi siete ricca, mia ,amica, ricca 
di lòtta la roribna del coDte'di'Chalusse,' 
vostro pttdre.^.'Questo vi sorprende, non 
è vero? Ebbene aecoUate7 - - i 

(pgannato dal marchese' dì Valorsoy, 
il conte di Chalusse^gji aveva promesso 
la voalra mano. Ih \ le cose erano ter, 
ribiimente avanzate senza che voi fosto 
pr«veputà,,e tutto e^-a"regolato e pon̂  
Venoio7:\^ . "7^" "/ "., \, ; .,: ;'•' ' 

Dal princìpio, però, una grav? diffl 
,C().lt|(,̂ j era, presentata. H marchese VQ. 
leva che yeslro padre vi riconoscesse 
prima dal mairìmonio, ed égli résIsle^Ja. 
t Questo nì|i esporreb)?0 ai piùWriìpe. 
r|coli^ diceva., Riconoscerò Mài*gher|ia 
nel "mio legtamen'tò, nello stesso lert^iì 
che là Utituirò mia sola erede.» Maiiì 
marcbeàe non sentiva "da questo orec­
chio. * Io non dubito delle voslire dì 
s posizioni attuali, paio caro conlé, ob 
Ibi ettava i( Y îlorai y, soltanto nulla mi 
as3icur&j( e nfppur voi siete sicuro che 
npn saranno cangiate.,Si^pporete un di, 
sgusto, la vostra eredità mi sfugge.» ' 

i .i 

,1 

ce^ieiìe paterna, e lo mìnaceiiiva d'uno 
, y j j' 
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adoperare un. espedien,te cbe salvasse 
tutto.' , , 7-v. .: i- 7" 

Rimise â Val9JC*?X od ^eslarnebtó, bel 
quale vi riconosceva, e vi lasciava tutta 
la sua fbpluna. • ^ J',„,,' 

Qî est' Olio i^feeywbìie, JJ,,m|rchè8e 
lo conservò gelosar^enle, Si ài^Q.guar-
dato dal parlarne rè lo aBbrucerebbe 
^piuttosto dì, Hnderyelo. ila dai ,gÌQ|!8g ,̂, 
nel quale .sarete sus moglie lo,produrrai: 
e raccoglierà cosi ì mìiionì. del conte di 
^Cl̂ alusse., ' ; . .7 ' , - . .„;" .S-V" 

— Ahi il, vecchio giudice di pace a-
,ve^a Indovthaiol mormorò Margherìla-

Pa8qusÌe,no^ la inte3ei'77i • ^ 
, tutte,lfi sue facoltà erano assòrte dalla 

necessità d'essere chiaro, d'essere bi'Bve 
,sopratiullci, perobè aveva moUecose an­
córa da.dire e il, tetnpo correva.̂  

^ Riguardo a. ciò,ohe si:d,ics dellsi. 
jenorme somma da Voi, sottratta, conti­
nuò, so che cosa nflèavvenuto.Énelle 
mani déì Fondègè. .7 , , ,, , 7 ' 
y r^^^P,P«?qq§l^,:,^S^f}o;, sicura; 
ma la prove, le provai ,, , - ^ 
;., T'.B^Isle, ed è Jlmerchf se di Valer­
si y ohe i'ha.. ; 7 7 7 . 7 ',:,' 

— E possibile, gran Dipi NsnmMii-
gannalel7\", ] :/. ';. 7 , / , . ' 
, ,-..L'ho veilj^, ,|à|3.jiniica,,g:ie8ta 
prova lérribìle, a^sòmìa; l'ho tocca i. j ĥo 
lem^la,,^ U( fl^^iftl, ., ,7,7;.;,;-
, ,E33a spiega,tuitp eie ebe mi è parso 

; |. inesplî iabìle, iiìpomprtnsìbilé, inaudito, 
Ifà ietterà ricevuta*' dal Chatussa iì 

giorno della sua morte eragii Jndiriz^ 
zata da sua sorella.^ ,., ,̂  ,,,,•/ 

GlF'̂ ò:màt»,day9, l9 Sqa par^ Re|}a,5uc-

:^M 

ì * 

^ 

_ L n ^ l B I L J ^ r j i r ^ i x i • • • • n ^ ^ i i 
r.j—1 T n -^ ^ - ^ m ^r. • ^ 
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W^ft artUtìca ^ u a . tìi tn^nzioiié- ^ Guardi coas» stana© bane qtiagli 
Ifleata dal UneMé lEMlazil^dal 1*̂  à rda r ì Pastinati a contànerò U f&ll 
finteria ed esegaito Iniiidmé ad a n 
aoMatodel GtmJo M i l i t a i di ca! mi 
Bpiacfl non P ice r toml 11 nome que-
H's-rm ora alld circa 0 mètri. Io 
altOi due b>!l9 statua colossali rap-
preS'^nLiv^.mo a cosa eer^Eva Turco, 
mentro nei mezzo spiccava 11 ftruppo 
ftella lupa con i dne bambini. Io una 
parola, era b.^!lo. 
1 OiECcbè parlo di cosa artiatìcho 
voglio far sapere che or$ao;?8t»ti 
f^ttl duo vasi ùA una vasca in crfìta 
coti ben morfeUfttl^ftd eapgaitV che 
un distinto signoro di Venezia iha 
abita nna vilU qui vicina, o ohe sì 
é proslato tityto per la buona^ r ìu 
soita di rjnèsta f^sta, ìi a g , Guillon-
Maugt l l i j ^^cva farne acquisto por 
farli cuoflBra ed sbbalhr© il BUÙ e!ov 
-gaate giardino. Disgraziata^aentd tale^ 
croU non poò reggerà alla cottura. 
, Erano Ifi G dì sera e un mondo dì 

Igfenty si fira riversato nel Ca^npo* 
Ve )o ^mTB»g\nnto. s'gnori, tut t i i 
soldati di ^nn&'feéìltatk, infttifite a dir 
poco due mije, la popolazioni di una 
trentina di viilaggi e,paes'».uo itre-
ceuto flignovG in eappeUmo accora ^ 
pàgnata da! rispettiv! a'gnori uomini 
in elfganti toileUeè dà campagna, e 

-tóoUV pm di '100 ufficiali c tó spie*, 
cavano per U tenuta bUu coi beir . 
tett ino bianco? Era , una graziosa 
anzi ^ra2Ì0sÌQSL|na, ma iniponenta 
confusione, ^^^^ ' 

^ V è r a n e ooiniWritfti i (^ioòofei d i 4n«--^ 
cbe raomcn^^ quando uno squillo dì 
tromba richìarodl*aitfln2Ìone ài tutt i 
e ;Uo [banditore avverti che ei stesse 
fdrmi" un ajomento per lasciaroi (o-
togri'fare. - -> ' 

Deva è U fologrgìfo ? È i a aa quella 
coUinstta; no, è dietro la loggctta; 

...n^iìinieQo è..... è..... è pcappato^er-

.chà gJiisi Bono rotti i^vat r i . Bur­
lone d 'un'fotogcafo! F e m e t t a cfee 
m'ingflgni di farlo io- rón la penna? 

.1*6 asBìcnrocKa il Colpo d'occhio è; 

. tanto bbUn che ne v a l l a pen». Ep ' 
:p .o^ '^fè bra^a perthfe tantp aon;;ev 
iriaaoirà, . 

Mettìanioci (Jai da^ una: parte, da 
_ (ÌQve si, vede tu t to , a mi aagua con 

t..:, VaJ^ qusjia laggetta, tipo svizzero, 
. come & elegante? Rappvesttnta il punto 
.^prJndpale di9Ì circo: in anaparoJa è 
; i l palco reale ' t l i questo teatro dovó 
ìiSi^daranpo Iq signora, cba parò, as-
,;«tfjÌdo tante,, occupano una parto del-
•)Jl>roicf;?o. iÒuardi c o m ' è imponpnto 
. tiueli'orcheatr»' dispOata in faccia alla 
. loggia deliataiguore,. (omposta dulie 
. dna binde mììitari. Senta come suor 
. .^aa^n: benà: ^è la sinfonia della .Mi: 
^norah 6 un pout pOurrì sulla Gio­

conda qtt^Ho che suonano. • - - , î  ' 

.:•'}': Va-r^o, lia servito per l'enti'ata dì 
; ^qùtlia dozzina'di uomial ih maglia: 
- vi ginjaastiei cUa corno vede la.voiaDO 
• ,tai.to bt)D&' quanto quelli di Snbr ; 
, :a quo)!e,coppia di Rotsani a conta­

dini oho ballano la tarantella; a quei 
carro. Vede, th-j contiene gli anìoiiiH 

' feWaggi.^^il'Ooieaniia; a quei 12 ba'-
, i uini, a cavallo ; a ftlardoccheo «uJ 

^ ; . : r o , d e r trionfo,:» a mille altre 
f d . - i O R Q , - ' , , ,• ••„ , 

<ìk6 ari4; lartfòà con qixellìi lancia t 
Non stftlno bene tuéta qiiéìh ban-
llierel Pare Ù Prato dèl\?i "ValU ne) 
giorno dello StRtuto, 

Largo, largo. I beduini eseguiscono 
al galoppo una graziosa qu^idrigUa 
0 saltano sìùpì e barriere con un'ani­
ma degna d'un africano. Bravi fi­
gliuoli, una volta 1 vostri campati 
non erano oapaci di manoggiara così 
beaeil ì̂ EivalIo. 

L-stfO ancora cbo i sottuffitiaU di 
àrl3g]ì>jrìa eagguig :ano a cavallo il 
giuoco della rotìà. Uno dft'^iii bai 
giutìcUi dalia giornata. , • 

E qnfilla corsa angli atHnelH? è i a 
parodia di qU'ilIa dei badaini.^ 

h' aria e' oatiura. l faocUi inco­
minciano. Durano un'ora d'orologio' 
ìlìuminfindo contiauqim'jnte il Campa. 
Razai, biimb», gli'andóU a una roaè-
chinetta rapproaentante la Stella 
'd'Italìai - '' •' ''^''- - '••' '• 

.Suonano le 10. Un colpo di cannona. 
0 uh fuoco rosiìo accennano dalla 
óollitia l ' o ra dalla ri t irata. ;,. . 

Allora gli ardierì prima non lo 
I fiaccole, poi tromb^Uiari a musiche, 

indi i beduini con fiaccoìo ancha 
loro seguiti da ,una m^Uitftiiina dv 
soldati 'é ' incamminano, per Gornuds 
e ài campo ^fil primo fanteria. Una 
vera raèircia aun) Flamheau^. , • ; 

H J d m>jntics\ta nulla? P a r troppo, 
ma chièdo acusà e' flai90o ;con: unaj 
parola ; feata biUUa'ma riuscita bai , 
nifisimo. Pa ra fo psrfì n 'dfslribtiitij 
molti premi in deniro al, migliori 
che «ì prod"tt89^ro. ' ' 

E, contento \fà^ detcrizipno? , , 

perchè ai temo che iKiigiii*»! eomM 
daeldiir della oueatÈoar l -oMuie m 
bligbarftano ^ n t o jpHrasi'ìl R* a 
rooafdil 'alla cspi talaM^nJaogo pi^tr|* 
Rimo a^a, m o d e s i m a P | i^}^ _ ;,' .ù 

MILANO, 26. — ttglun^ riaìla 
nostra città S. E. i rgenara le d'alfa 
mata A.Uonao Li^armoiraj cho è,ad­
dato •>* sllogliai'e^/afì'^lbèrgo Mila­
no. % l i ' è feolto Vegeto e robusto.. 
Dicesi obe sia diretto & Jate un viag­
gio all 'ettaro. (Peruveranza) 

RAVENNA, 25. — Siamo lietìs-
simi, dice il i ì à V ì a ^ M é d ì ^ ; ^ V a b -
nunziarp che ìi aìg. conto Pier Dj . 
slderiò^ Pasolini ai trova in vìa di 
eomplata guarigione, ,,. 

Ci consta cho riòn àppoiia aaputyi 
fuori di Ravenna la notizia del di-
aaatro, avvenuto, vari Municipi delle 
Romagnc e pareccbie autorevoli par 
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avav« 
|»oli£t(9& 
0 dal* 

— 24 T^»to&Pftr 
ieri» fi (ia^m^fmixtevtk, c> 
acoettat» i«ì)i .^Mndidatur 
conservatrice J N ' dipartlm 

— UUnifsmjf aunnnzìa la morta 
di monsignor De Ladone, vescovo di 
Novere. 

— ijf Jiurnal des I>èbais pone ìa 
ridicolo ti governo e ì conservatori 
altotti dalla malattia di videro dap* 
pertatto il radicalìBmo, e ! radicali, 
ancha noi rppubblicaaì p i i moderati . 
.INGlftLTERRiV, 23. — Talegra-, 

Uaq i l | a Deuisahes Mon(ags~BCai( 
da Londra: 
i La ROrrinpondenca diplomatica p r ì . 
vata fra l'InghìUorra e l 'Austr ia , d 
att 'vì isimi, ògrìi giorno vi è scambio 
di latterò fra il conta Beuat e lord 
Diiby, e convegni fra ì due diplo-

Jfeìla ^8gÌ8Ìi'atai« 4,*pP'ova f ^^pco 
48lle m'5(f0ica«fonl sppdrtatevtiri aegtì'to 
^.-.racl«ml,-.-" . ^^^ „,.. 

ìs|U8ÌKloni i)iel personale dipendente 
|mi]pUtero ^^k^gner ra ^ in quello 

pèndente dal^TOtsiero di pubblica 
iUrazioné, 

K, 
_ ^ _ j t + . 

4^+* a^^ 

C7^ttlT?Q!E*=Jd:flV ' P'W'^ 

lUUa SI ajoo affrettata a rl^ . matici. Il gabinetto ingloBO ba r lnuu-
obiQdar.a notizia dallo aUto in ; cui f |{àiHSU'idoa di, una iatarvahzìohe 
trovavasiVegr^gio nostro conpittadi- 'i,tccoraQ gl'intoresM inglèai trovanai 
no, li cha most ra , ìaa t ima.e .J affetto muttostò in-Egitto a nellft via delle 
di cui tanto meritimonto godo ovun­
que il figlio.di quella iUuatrazioQe 
italiana ohe fu Qjasopp^jpi^oiini.. 
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ROMA, 26. ™ Monsignor Vóicovo 
dì Vflroli, neri óaUnte ì prnc 'ni ì dì 
giustizia amministrativa, òhe ven­
nero amméssi 0 proclamati dalle 
£òì^tì dìi..cafttìMlonl& di Fironia e di 
Termo vaniva condannato, dal pre­
tore..niand ara ontale, pir^aViire in 
ocGasione della festività del Corpus 
Domini fatta la 'processione, a'oin-; 
qua giorni di carcere- Contro questa 
sentenza il vestiovoJntfjrpose appello 
dìnaijzi al tribunale di Fr03Ì;>one » 
il quHÌ6 rits^ne colpevole il voscovo 
e caodannandolo, commv^tò soiimen-
te la 'pèna del carcere i i iquella 4*̂ 1* 
r nmmmàa ài lire, ditcK ' - .̂  • 

TORINO, 26. — I I . GoMhio dei 
veterani delle patrie b^tttigìitìt aab-
ba^to 28 con . alle ore. 3 l i 2 ani , si 
reqìjeià ufflciahnente, « o m ' è ao.tito 
pgni anno» a Superga per dfiporro 
^na,co^oua fuiebre sulla; tombi. di 
re Carlo Albflrto, Alla pia, funziona 
soijio, jnvìtiifi i membri tut t i deÌ.C>-
Wizib e ì rapprdSe:itantVd9l!a sUm^ 

:, \ {UùHorgtmentù) 
•—Leggasi nelìa i}a%tetta dal Po-

IQTÌ a r i è arrivato da Valdieri ̂ ì 
.R^̂ .̂U quale domani ripartirà alla 
volta. Ai* Valsavaranchf*. . . r ., 
- Li durata delle caccìe reali in 
Vaile d^Aorta* credesi^ sarà bre\6. 

FRANCIA, 23. — Il (?auÌoi5, or­
gano bonapartista, sembra adcìiritura 
difigustato dalla uniotts ooftjervatrieB* 
In un articolo scritto ìn termini al-̂  
quanto recm dice oh,e se il bonapar? 
tiamo continuasse a rappresentare 
,h parta di.s<>ttomìs3Ìone ch9 vogliono 
imporgli « porterebbe verghe par la­
sciarsi battere » come 4^c& il prò* 
yerb 0 popolar*-, « Qaoàta parte ò una 

f arto,stupida (un róle.òcie)* Noi ijpq 
'accattiamo in modoalciino qu^n-* 

d'anohq non vi fossero gravi copai' 
derftzioni le quali cVimp:>ngoao aoco 
p,ù i^oi^firiosaqaente.i'pbbiigP d̂  ee-
parafn la noatra cau^a dà quella del 
governo,.i la graada. e vera ragione, 
dice più oltre il faglio succitato, per 
la qu^ie crediamo, ctie T^i^jneuta 
boiiapartiata debba separàrèi dada 
unione della,,quale i legittimisti dal 
canto loro fiorio vicVui ad aUontatiarsl 
gli è che U governo aon^bra prònd^ 
por compitò di tradire aè stesso é 
di. ^GonUannaral ad tina certa dî -
*iatta. „ --. ' 

^. - 1 r 

^ ri 

scaî dalo lerrsbW so rifluì.ava di far ra. 
. gione al suo gìuslo reclaino. ' i 

"Il Oiji]|9jera egli-deciso ad Jsflrontar 
iuUo'pluUosto cbé cedere'? Sì può cre-
dirfp.; , ,, , 

'y Ci^^J^^'a^nro'gi'/è che odiava di 
un Iffl̂ à̂fflabiió odio non la s-irelta, fo'se, 
ma l'uomo,.cho t'aveva sedotta e che 

' p i ù tat'di, trascinato (iaiìi cupidità del 
^Voro^lVvepa sp:is3ta. Mille volte aveva 
" ginrÈno chiS mai' il ̂ ài*ilci he trìptibglie 

avrebbero, w ct-nteaimo dell^ somnie 
' imm-'̂ nas cbo loro dijVfiVa.', i 

In tali eóndizroni, credendogì alta vi-
fifilia di un processo, decise di disaimu-
lare la siin fortuna; i suoi Tondi lo im-

' ba razzavano... Che fame? ' ' 
• RisoW;tta di eou^darU al ^ondèg?, 

cbe' passava per, un e^ijentrfro, ma dì 
' ' ima pTobiià inconcussa.-' ' ' " ' "" i ' 
' ; Cbe cosà sia passalo fra voairo pa' 
^ tìre e il depositario scolto, non sì'iM 

che sospettarlo. ; , , ' ' ' . 'i " 
'-'' Ciò che è provato per ràe e che pro­

verò, è che ilslghoF di ^ondége^'Hc. 
'" cettìJ it ddecéiHnieséo'e cbV%<le rice; 

vuta ìp forma di lettera," ' ',' ' "] ' 
Éssia èri cosi concepita: '̂ < '̂  
«Riconosco, mio caro conf^ di Gha', 

/̂,Vlus3e, dlaverrieovuiodavoi. oggi glo-
' * vedi, lo ottobre i8fi... ^ sojptria di due' 

milioni a cento ciii^iiiìniH ihila fraricfti, 
' che .depositerò'in mìo notìiB alla Binca 

di Francia, per darli a Margherila vo­
stra figUa, ìi giorno nel quale essa mi 
presenterà questa lettera. 

« Credete, mio caro conte, aira3a:i'uta 
devoiione dei vostro vocohio camerata. 

« Generale de Fondùje. ». 
Margherita era conruaa e gli domandò: 
— Chi ha potuto darvi particolari cosi 

precisi ? 
— Il iii.Lrche8e di Valorsf̂ y, mia aratcs, 

k 

— t giornali parigini pubblicano, 
la segue»te nota ufficiosa; i.^^j . 

• U presidente della reaabVlica 
partirà «abato prosi mopdr Bju '̂gG£Ì., 
Egli ei fermerà Vn^ora ad ^Orleans 
per ricevere le autorità a i maires 
del dipartimento, ...j-,^ ,̂  ,̂  : • ^ 

«Il ma^resciallo giungerà aB'oargee 
a undici ore. Il licevimento delle an-
torità. a degli impiegati, avril^luqgb 
* due ore, Umareaciallo visiterà poi 

i'cspedale a gli. iatìtati mili^^ì'^Un 
gran, pranzo gffloiala c'.'^i^'^U S'iMri 
alla ,preif<dttura> All' indomiuWil niai'' 
rescìallo ascoltorà la ma a ia ì la cat-, 
tedrale di Bjnrgea e/^ripartìrà per 
Parigi. Il marPSiiaJlo visiterà il cim-
po d Avor. 
ji hf li, ministro dalia gturva.e U mi­
nistro dell'interno lo sccompagoé-
ranto. i 

•Indio, mentre il posaasao dì Costaa-
tinopoli riguarda tanto gì* interessi 
doir,Au3trja, quinto qualìi à&WIn-
gbiltorra. In; questo s^nao è stinto dê -
fibrfratvin'un consiglio di mmtstri, 
ed anche l'opposizione si mostra oùtt-
tenta. 
' ATJSTUIA UNGHERlArSS. -^ sl 

ha da Vienna:^ ^ _ ; 
_ SonOjSjtantlta uffiàioaai^^nte tutta 

lrdiceriafp%r1ffl MX Ageniia Havas 
circa la missione di Namik pascià. : 
.i^^giornali uffleimu combattono 1*14 
dea , di .una paco a,0parata ; a diretta 
fra la due potendo belligeranti; ed 
ef^^rifi^m.GM i* tarchìR-.d.risoIuta 
di continuato la giierra. '• -,-, 
i S ^ Si ha da Pesi 25; ^ , e 

It Comitato costituitosi per U mec-
ting di dom*tti pubblica un caldis­
simo appello a tutta la popolazione 
dV prender p-irte alla radunanza, t^i 
risoluziono che vi verrà proposta 
dichiarerà choi'a^tansìoHe della Ru«-
sia in Oriento signiflctt un danno 
ìalla mx>r.arehih anstro-ungalricatìdarà 
sspressiOuo ali'indignazioBtf suscitata 
^dalle atrocità commesso dai rnasì.' ^ 

SVl^^KR^, 24, — Va dispaccio 
Lda Friburgo al Journal de Qenèv^ 
jannunzìa che r i raperatr ìca A^ugasti 
;!ài • GermAma> H princìpi imperìftìo 
':FtìdBritio;Gag[ieìrao a; ìa:di lui fami: 
ìglia sono giunti ivenerdi a sera in 
L.quWia, città.. ,Utirono 'gli; organi e 
poi rij^rferotto por Losanna^ 

CEOIICA OITTADIIA 
' '' ' • ' • • •• • • -i 

^ ; ' l l e e l a n ì a F R o e ì ^ . — lert fi^ra 
^ho4 abbiamo potuto aseistere alla 
Accademia di loclamaxioné del prof, 
BrizKo'ars- Uno degli intervaqijti oi 
jha però fivorit'i questa relfti^ione;'̂  

lì prof., Gaetano B,*ìwolapa ieri 
swa allo ore 9 nello Stabilimauto 
Ci!sarano d^̂ clamò stapendamonta 8,1-
cune caDtiche del divino poeta AUi-
ghi«i . Lo pérhóne colia ed (nteUi* 
genti ivi convenuto piterono approz. 
aare la valentia del dtflttntiffairao 
declamatore prof. Bàzzolara. 

Déplnriamo però cho u.0 si distinto 
pittore della poesia,.Jtion,abbia tro­
vato qai in t*adova ipiii numoroai 
l'.mmiratrrh 

La dBclama?.iona essendo "rart 'ì 
d)53cili9sima di interpretare^ l$ubH* 
rat concetti e lo piti meravigliosa 
pitture dalia poesìa, essa dovrftbb? 
quincli essera», da tutto , le,,peipipna 

mo 

colta e gentili'; pift aìjprf^aat^ a col- .^fl"^'*!;^^ ?' ' '^^' ^^^'^° tre^ voci, 
stivata. •••• - • ' ••^'-•n-' ^ - i cbó 

jò :iimtì*«kIone, ma 

\ lia.fQrza 6 ;la bella modulazione 
^el{a voce, il pieno poaaesso della 
iòefibv come se da lungo tempo IA 
calcasi^e, ed !l sentimento a la pae-
aton');tjha j i a infonderà noli*aziona 
draromatìóa aono pragi infatti che 
oltre a spìpgs.ra i consegniti trionfi* 
assicurano all 'avvenente artista una 
brillante carr iera. • 

Stimai non ea^ierìé discaro il darlo 
contezza di tali mh impresaìoni^^e-
aprimendo in questo incontro il de­
siderio, che la. signor» T>rog^ la^cìstd 
le Alpi vòglia prodursi '^"n volta» 
anclifl sulla nostro sam o darò oo-
icaaione eziandio a l propri co^icitta-
dini rft «dira la balia sas voca. 

Ritengo fermamento cbo in ta l 
caao l'aluV.'o d'Atitonore, non sirebbo 
di certo inferiore al i«aro Valtel-
Unesf. „ . , i , 

Mi crrda egregio aig. Direttore 
pevot- sèrvo 

• X . 
• - ^ -

Bpòttabolo d'opora i ̂  InaugtsM to; i a 
questo teatro . tanto feUcemouts col 
kuy Blas'^. procede «ampi-* piti a. 
gonfli) vtìU còl Trovaiore. La as ­
conda Tappr^^aentBzioua di questo 
spartito aegnè' pegM^^àrtìsti d? cabto 
urt' tHonfo ancora pSik splendid^-d^lU, 
primp^, Ris ta il terzetto Sna^e del 
priroo, at to-a.provarìo : non fi' cosi 

? > ^ ^ 

_ ^ ^ * - L - - : ^ A r J ^ 

t f 
Àin vstnmjcQ] A ' ' 

j >=; } -̂  , ' 

r! , T 1 \ ^ - • U rh > 

Ptnso elle era cosi bea tfagile uà io- A tal riguarao io n 
;liò di oaria, 3))a pr/jva olio esistesse Confetture. Se ègl 
lei deposilo jfR iato Èili'ónore del signqr sposiate SU Ì̂ figlio, 

o voi sapreVe W come. 'j 
'" Questa leiiilrà''piegaia,- senrà' bustì^,* 
ìi s gnor, do Foidf-ge la rtdirìMà al suo 
vetctjio camerata. Questi,ai proponeva 
di metterla;'aj|a''pgata, perchè H tì,nbrp 
le donasse una data certa. ,,' '\. ; \ ' 

Ma una volta raoridi Cisa,'r;fl9Uen-'' 
dovii ebbe panca. J ^ 

Ptnsò che era così bea fcàgile uà fo-
•gì 
del 
di Fondège. .̂, _ .̂  . 
; ''. (jaelfogìrc'pòteva' Smarrirsi, jper'dèrjl, 
b^uciarii, èsser rùbiiol Che avverrebbp 
allora rQaatile voile uqn si son voioli 

''dèl,*édecomi33irii tiraHire li còdaien^a' 
dì cui paravAW ^?g" '7 i 
' Con tali idee, G^lusìBdovevv^ cer­
care un. niezzo di guirentìraì dì 'int^dii-' 
• ^ z i a nm pfób,bile.^Lo c ^ c ò / e . lo 

'puSSa:)oo davanti; ad uo magmmo 
di carta, \1 entrò, comprò uno^ di qupi 

. qopìaleitere cha i negozianti a^ofsérano 
per le loro corrispondente, e sotto pre-' 

'lesto à i ' ; p ^ p i ^ o ^ d ^ ^ a copiare Jà 
lettera diil signor Foadège., ; 

^,. Finita ropera^ionp, pr se il foguo.llo 
'irpyòlr^^^ f l̂aó ip uqa bu3ia 
aSViDdir,ì?zo,]de(" m ydloràì*y, 
i K oramai iranqiinìò, gWiò alta p3Sta^ 

là lettera con U î ìproda?J9qQ,̂  ^ r 
Dopo moi^ò io carrozza e venne CQI-

pilo d* apoplessia^ , , „ 
Per qvmvo {traordinatle dovessero 

parare le spiegazioni di Paaqaife. M*r-
gheritìi non dubitò della loro e3altezr-a, 

~ iAUora, dorpandò:X)n tìp>M«?^^ 
cbe voi avete yodutfl fra le mani del 
marchese di Valorsay? 

- Sì, 
— E Tcriginale? 
-« Il aigaor De Foadèga solo può 

,U Sax f̂liia (Tgiciuk del 24 loglio 
contiene:, j . % 
/ a ; , dea^et<^|$ luglio, che fo r̂aa d,d 
comune dj C ĵm ôdìpìt̂ tra uaa smon^ 
(iiniota del collegio'dì Rìccia: ' " " ': 
/^i^'decreio^-ìS lugtio, che del <^man6 

dt Mordano termi una sezione distìnta 
i^'éoUegio^arTìórtona/ •: ^ i ' 

R: d*?oreto 43 lugl o, chi del eomuije 
^HttagUmo forma una sezione dalnìva 
'̂ ei colìegio^i Micerata- _. ., j 

Et. decreto 20 giugno, che rendo esc-
ciuiyalà graduatoria generale ed unica 

Il Soldatini Che scrisse un aureo 
trattato sopra la doolama^ioné, de­
dicandoti aU'attunle^ inìnUtro" daMa 
UtrusVone pubbUQa»v con Kapltieaime 
ragioni convincenti, disse, chft ft p̂ *« 
eia appceasatsi uu dUtiniissimo da-
claniatore cbe uri Sublime poeta. 

Dosideriamo dunque che sia pi & 
coltivata da tutti la declamaK^ot̂ e 
pdf la migliore interpretasìono dolla 
italiana poesia, . 

• I t i dS b e n c f S e e n » ^ . —̂  V* 
Congregaa\one ^dl, Carlt^ ci ;payte/5Ìpa 

.cbe iisig. fiav. Mosò Da Zara nella 
'if^us^à occasione ' del gèuiala conn̂ uî  
blò della dì lui figlia còl sig; ' IH^.. 
Giorgio dptt» Bianchini Ila elargita' 
da flomnva; di lire GOO da ORsere di-
apoataa-Éavore dei poverii della ciità-v 
0 ne ̂ aprirne a nostro mezzo al do 
natbfó l'sétiai d^Ua'p ù, viva ricojiio-
acensa. " • • , • 
^ Sappiamo d-altM parte chà'Và^rà" 
giocav* I>a Zi ra ha nella stessa 
Xau«t%^occasione elargì);^jlira lOO-
alla CongrogazlQuo di Cirità di M-*-
fierào d l i te 100 a quella dì &asaì 
Sdv Ugo, nonché speciali flùasidii in 
fayoré di alcuoì povan israeliti-' ] 

" ^Sicno qusatì atti beneflji di (elice 
fiuspLCio alla nuova tdOiiglia.";^ 

-.^Arltmli o 4 » n « l U a d l u t u ^ ' C i 
scrivono :,^^^ . j . j ^ . . ^ - - r^ )•;; , ' , 

, . OfiQr. 51^- Direttore! ^ . ; 
^Nel trovarmi g'prni or aonotdì paa 

saggiò per Sondrio, recandomi in oo-
desto principale Teatro al fu. por lée 
una gratiasima sorpresa vedervi »u 
quella scene quale p^ ì^^ 'd^nna la* 

?!?-?BJ!!!;^'.!!??.!?^ 
i.A - I . - ,> 

d r e èiò'ctìtìnè è avvenuto- TÉ'evidènte' 
'ctis egli è riuscito ad impadronirsene. 
Si darf-bbe egli a tante spésa insensate, 
sé non fjsse pei^suas-) Lhé-toiie k pro^e 
dèi fldecf.mmesso sono ann^eatate? Forse, 
udeÀdn la morte improvvisa del Wnla 
di CbRinàso, ha sedòtto li portinaio che 
t-ineva la' leiter.ì, e questi gliela rese. 
A tal riguardo io non posso avefd che 

!'"dis;darà cDè voi 
è perchè gli pai-e 

troppo orribile di Isstìiàfvi nellia mìs.e-
rià' per goder sóio'dellà fóVi'-in'a che yì 
fu tolta. Anche la peggior canaglia ̂ a 
i suoi acrupoM. D'altra parte, una voUa 
* % Ì 8 i à t r Maritata'?(%aràKlÌb. eèli^ 
sarobbe sicuro contro '' lutti '1 pericoli-
dell'avvenire. •''-'-^'<-^ -'-'^ "'• [^ 
- Tjcque uri momenìo'^cei'caiido nella 
memoria; poi subito r iprese :" 
' — Voi lo vedete, Matg^Briia, Ve pro^re 

delia vonra ìhnocénia osistòno; p^lpa-
bili, più chiare del sóle. Sjentura^a-
'miijiite i ó T ù i p ^ r rné. mano'fortunato' 
che t)òr 'vbi..l In'irtirib ho provato jdl 
rivenire ie prove materiali del tradiméiito' 
del qù^le Fui vtttìMS. Non ho a dare ̂  

••ci^e'dalle Hestìmóóiiibìé'sempré'diséuti'^ 
bili, ed è soltanto dimostrando' 'Infa' 
mia di Valorsay e del viscòqte'di Go-
'nfihihemiposw'WmW/;, r ^ 

Vaa gioia immensa illuminò il viso 

aigflora t^bia Ò og.'che vi desta non j Misererei 

si àècordlno' cosi bene a fw r i -
Bàitare i pr<>gi diq.nesto b^Uigaimo'Ia-
yoro, «omo ctuelle dalla Man^^il^a, 
dei Brogi, del Marini. 
• Pareva che volorae venir g;;ù-il 
teatro. 

A li che la signora Concftta. Mun­
itila (A%\icenaj^\iit\ sera cantò molto 
meglio, e fa àpplauditiasima per 
r ottima esecuzione di una parte così 
faticosa 0 d {nctle còme quoUa della 
siiigarp, 
. U t e n o r e Big. M^srini fit pure a^-
sai fdyteggiato in t u t t o il corso del­
l'" opara, ed t-bbe ripetute chiaisatp, 
l\ sÈid do nella grandmarla Di qml" 
ia pira gli wàÌBQ applausi f agoruaj. 

Non parliamo della Vgnoja Miri» 
Mantina e del Bfogi : due artisti di 
quella fatta BònO sicuri ài passare 
di triòLfj in tripnf j . • ^̂^ ' 'i 

Solo una cosa os^crviafnò sómmea-
salente , al a:g, Brogi-, Noa gU.^ejinbra 
troppo largo il taìnpo de^ta sua ro-
manza; Il bal^n. del: suo. sorrhot 
è \tn' oafterva7.iotte che nOn abbiamo 
lat la noi soli» ma molti al t r i , ai qiali 
1& romanica non^psr^ piit quella, salva 
la bravurav colla quale iuogni, paodo 
la canta il Brògi. 
Debbiamo ripetere apeoialiasimi elogi 

al tba^^fltro Riccardo Brigo per il vero 
taleoto ch^ (̂ g]i ni 's tra ' neL dirigerà 

.Votche^tcni fon secondato dai signori 
\proftìMori. che Ifl circqndaup.^ Solo 
; obi è dell'arte puòoa'mpten'ìàre qjianto 
linerilo abbia undif-^ttore d'prcbeitrd 
nellafelice riuBcìta dì quòatty'impar­
tito» 0 sjpratutto quanto aia diiftiiltì 
il fluo comp.to spfojalniaflte Bsll'àtì^ 
q^uaito e nel pe&so concertato ad 

• - ^ 

d i M a r g h e r i t a . • •'-^^- ; 
— Alia' fine, sciami, posso dunqur 

aervirvi anch'io, o mio unico ami(^ol 
Ahi che sia benedetto Iddìo che mi 
ha cosi bene ispirata e che mi ricom*' 
pensa cosi di un'Ur* rti coraggio (L'vv 
dea di mio pftdre l*ebbi anch'io, pa 
sqaale... Non è strano? Questa prova 
materiale della vostra innocenti» che 
avete ìnotilmento cercata, io l'ho scrìtta 
e firmata dal marchese ,dl Valorsay, 

Cotaail F*md^ge, egli crcUi?i t^hlcintrf.ia 
li lettera cha lo accusa.-, ei l''Ua abbru­
ciata, ma eaigte; '• ' ' ' • ' : 

E tngUendosi dal corsetto «na delie 
p*^ce ebo !e'èrano state date HaTi'oty» 
grafo Ci'j'iri; la' sporse a' Pasquale di-

' C e n - d o : •' • : • • - ' • • ; • • • • • • ; ; 

L-'ggete. , ' j 
Pasqu ile abbracciò coh im colpo d*oc* 

cbio il facsìmile mersvìglloso Uéìla let­
tera dù'eita dal marcbesij di Valorsay 
a madama Cfon. '̂^ * • < ' ••• 

rS^-^- À h i è t ! colpo di grazia perq^^el 
miserabile! gridò. ,. K . ,; ; > 

E avvìcÌnaodt»9i a madama Ferrailleiir,, 
Bemprèlimmobil ( contro la |iorta: I 

i> V H Guarda, raadro mia, aggìiinse, 
^ ^ t t f t r d a - l • ••'• ' f^ : ' - • ••••••>••• • ' . ' ' ] • 

<v?'i|̂ ^col dito segaò parola per parala 
(^etftft'frase•ojéìi^es^lieit*, òhe il^^gt^ri 
il più' icrapotósonott avrabb^ passata. 

•tiHo combinato uo affare cbecotpirà 
perfettamente e per sempre qjesto ma-
ledello'Pì>ip..^ ^bptf it piccdlà tiro cbe ' 
gU abbiam fatto dilla D'Arg.etè3.<*-. ; 
ij#««.*E; ùbn è tutto, continuò Margija-
Vita Esistono sUra l^ttera^cbe cample-
lano; questa e che, ravvicinai, provano 
la ti'ùde premeditala e'noraluano il e in 
!pllc*^ O îirarthl E:'guaste''tesiittfònìanze 
SOOO'ÌD' mano di un antico complica-
del marchese, un ùomd di onestà so 
spelta, divenuto suo nemico, chiamato 
Isidoro Fortuaat e che abita in piazza 
della Borsa. • 

Ella Vida fermo su lui lo sguardo 
tenace e penetrante della signora F^r-
riiltour. Ebbe IMntutsione di cicche al 
pjssava nell'animo di lei « comprésa 
che la SUI teliciU matrimoniale si ^e 
cid«va in qn l momanvo. 

Allora, come SÌ avesse voluto svelarsi 
tutti ìnsera: 

ÌT'-
•» ' - ^ ^ 4 ^ " 

L 
— La mia-condotta non* può I^r'^e 

essere stata qaetla di un^gJovioet^^. 
Timida, inesperta della vita tì del male 
una glùViQe cb^ fosstj stala f^etos micnî e ^ 
gu rJ'ita da sua madre, sarebbe ca ttiia 
lìdia vergogna o con avrebbe tiovato 
.ette: lagrime^ e' preghiere, AnchMoi ^o 
piantOs ho pregato, ma mi sono dib^t 
tuta, ho «gito,. Nell'ora del pericolo 
mi sono semita anchMo piénergia.delle 
dooae dA popolo, fra le qaaU boaU^^j 
rotte gaadagoflta la-diaV ^ i - ; . 

;:J E;semplicemente) aenzs ^nfasa, come 
: avesse raccontata la cosa p u n^'.ural^^ 
del mondò, narrò la lotta che aveyj , 

• H • - " ^ . ' 1 . 

la sua rebpi-̂  azione diveniva.diiacila e 
quasi uoo (Iisp3ra2i..nc riprode: 
. I ìBléo^uva vi'icera .H ìjiìilujiqaa 
IptàWOJpet'VJji «vparrmal"EjMìoàii*sea3a 
dt'l 'orfib le 6^dì~;nta tóie ho adoiiata. 
Il Valorsay, si vanfò eoo malamaLeott 
voi Ich t^apèt^v di avHre'Uumezi;o<di aa 
nuU-ire In vostra reniate^sa... comejnon 
l'bi;». iQ'ttSclse. colle mie"maaj,. quando 
lo ha eipo£tO'7 6!ì è cbe io ho uoa 
,yeii!|eUa,i6n'ibilp come l'oUr*>gglo, mi 
ftif,sicura, più terrìbile,'pjsrclià.più 
ier>*,s.«ilm\%mv-^* 9olQ.,.smo m^K 

, fato,, cqijie I9V potrebbe coneepirlo. Per 

. _ — Ah I tu sai una buona e coraggiosa ^ 
rtnciulij, gridò madama rerralleur; Tu\, 
geVdegna 'di tuia figUo- e portoni' ffe'^ar 
mente il nostro oome d, gente ùn^ia. 
. 0a qualcha momento l'oatintìti nia^^ 
^ r e lottava contro laa^tOereM», «*6jlai 
invadeva e, delle grosse (lagrima Is'ca;-. 
devano lungo (e gots. :ub'")h j ... 

Allora non potè più tpenarslegottàu:, 
dosi nelle braccia di I!ilitrghQri(|%.¥6|la 
strinse al pett * 0 tencodòla lungamente 
abbracciata, mormoro:.. ..ni ! ; : . ! 

^ Uargheriia t mia aglia t Ab quanto 
furono ingiusta le mie preveozionU \ 

Pasquale avrebbe dovuto aontire jam, 
impeto di gioia. Al contrario la su^ 
fronte impavidi e con voce sorda dis|e.; 

'— Ecco dunque la felicità; eaa^ è 
laui''J vicina, eppure è uecessariuiche 
uH'uUimi unilìaziona ce ita separy • 

Mi Margherita si sentiva la forza dt 
«ffronture il martirio. | 

— tarlate, Pasq^wle, d'ss*e\U, sono 
qU'Si le dieci orel 

,via di Coralth, sua anima.,datjaft'*,li* 
accettati e sostenuta, sola CQAt^oiitu^i, |tir^tq ju, cusa sua ìl^figUo delta sorella 
forte nella fede di Pasquilo e del suo (del conto dì pbqlu^e, sn^ unico erede 
amore. . ^ ' t ? ^ in,.questo momónta.-fi utvj!ry(eliiatj8!ji\w' 

,(iUpr0, senza iuteiiigeuza, sonxa sptfi'f. 
tuttii sippila vaaità e ridicola. pcaieD' 
,8\'ò;iftU egl i ,ba noffié Wilk\e .fiurdon. 
amza^litcg .il,marchese ai è imiioisei-
0Q f.di questo idiota e lo ha, porsuaso 
SHM^:4P^^r%.àx doapaoiBrvi,slpro-
cu:aiore, imperiale, p,̂ r ay^r voi stor-
nfti,9i daila eredità del .conte di Cfaatusss 
l^^soqiiUftJi dU9,m,iÌioni»f.6, p.ep over 
voi, voi Margherita, avvoliinato ìUontó-
;^„|^ii,;giovÌne aitò le spalle. 
;: :7-,,|»i;fiuanto,.fll furto*. diss'tjlU,^ al)-
bi^mo una risposta*. In quanio. poi s^-
l'avyeliBnamGnto... in varìtìi, l'accula S 

,,,MvPa8quale.r^sii;ivd pensoso. 
; .rr-, Non tanto stuiùda, diss'eiftl» Eif? 
trovò "uiìJB^dii^ ÌDdegoo, vile, uà bric-f 
J.^.^e.^^rìl^ per ^^paro ha accoos3iìii">| 
di appog^iiare ia denii'tcia. 

— Il dottor Jodoa, none vero? 
— Si, m î noa è t ito Sotto suggei^ 

0'neirarmidio del conta v''6 una ft*^* 
dalla quale ha bevu 0 dog cmJCbìaiaW 

Egli editava, i Bu:i oc hi si turbavano, il gitano deJb sua morte t (ÌP^IW-^I' 
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Lo iiwttsòold ^ versmante ottlàio. 
^̂  E quantff rìflsUerèfcbe di più. qunttta 

fortu&ft mnhha pegU artisti «e Is 
oondizioQt ftcusticbe del teatro (}«-
ribaUi fossero taigliorn ": 

Ben^flieia^a- H Domaai sera, ; 
; 28. ha lacgo iti teatro Garihaldf l i 

bàopfìnìatn dellH prfmft donn& asso-
lata, Bìgnora Lfarta^^intillaf ; 

, Òitro r(Spara, il frouafórff. l'e­
gregia cantante eB«£uÌrà,dopp ili se­
condo attoria romanza nei-Vc^pri. 
.SicitianP^'' '""'^^^ ì ~^' i^ . ;• 

"11 pub]t)Uco padfi?rftttO ého'ba \già*̂  
Imparato ad approzzaro p mfjritp di-
8tintÌB9Ìmo della A «ignora Mantìlla, 
# r r à certa darle-naa norèììa. prova 
41 stima-e di eimpatl*. co&ibrrendo 
Romani sarn in gran • numero afta di 
Ul bcseSoiat». ' • -i 

Conceiriltt.'"-^'lia muaica citta* 
dina suonerà òggiri87, In PmKza 
tJnità d'Italia A ora 8 pomeridiane 

•'- -j 

éeÀ, ^ol fablìlioltoM di biglietti à i 
lire 2, d«ì qaali II laÉtors r/cordarà 
cha vanne tentata la difTaBione nal 
dìsmìsté delio s^TBO aatto. 

ìHùa pl^èiamo ftalre fieQEa;,tribù'-
tareJa uoctra Iodi ài vigile ad ac­
cora ?èafiitlì|0/ tìd, a! raafeSoiatl^jk , 
LuwìnI Antohio a al brigadieri Al-
bertM ^ug*nio. GHbvai^li Vincen­
zo, cho in una bisogna fioii gMoaa' 

It)ra ai rendeasa neceesarla, una bat-
biglia campale. :̂ ^4 ; 

ifasaan paB«là. marcia col suo èàfpt) 
flfentroraaercito scaso perlaDobrugìà. 

fìy^^^p^KfflEìaeggngggg^Bsa^i^jTfc^— ^ A * » , « - • • " M|J|^ 
- - - - " ? • 

quanto annàa 

ttuai jsoa?nfe,lf^'trii|^Ì^gabiBettl d^J varooo 
.és'^ftnperatori prima della gaé^i^» 
il' mpero an^^ijMfginco B&rBl%,in-. 
do'.to ad eées'eioi^^roV.yedimoàii. 

E Itt t à f e » àhcMbba rital ia> 

^ ]3.' A aalfowani fìUftgglo twco 
i 250 ì3*8e » 

: * ' ' ' • . » . " • 

U -

^jWS^i^JPfc^Vil^^ 

nei distretto di i 
7#aoa lM; ;T l^^ ' f f ^ Ì , i t ^ a - sola 

gì: mi» capniseìB»., 

raagiuosero con tanta acoorteaiiR un|«Ìarono pareoi^BfgìornaJi, crediamo 
tìsrtScortiìo?.*: ' / • \ ;,,,,Ìi,?>féì8:ohti;r,pnoreyoìa,n,i|ii4ao 

ei lavori pubblio», trattonutp 

'è 

iPea^titù tól èjawl, — Por (ìuanto 
et'raccooiandi di tèfter d'occhio ì 
cn^ì^[oon Io aif fa ràai .iibbaataiìza. 
Abbiado le ti in questi giorni dHerai 
e«ai fanestia^fmi dì {drofob'a, ora tro­
viamo nel giornate di fidine- quo-
at'altro fatto, che dustà raotiapriccio. 

Kon è un caso d'idrcfibia, come 
i soUti, ò inTace un caso tremando 
di ppayetito. =r- ^^ 

"tìeV giorno 18' cprr. In CftHiàtie diì 
Chìusauìrte, Rea Antonia, moglie di 
Luigi Casagfande, ijtava lavorando 

2, Introani5ona a torcetto iJoÎ ^̂ Wo U^i*-^ ^ « ^ ^ «^« aiìménta Ìl ».u)ino 
il mtiolo. Mayerbar. : P*'^"«°" ed aveva eeduti proavo di eè 

i segnenti pez^lt 
1. Polka. 

3 . Ma^Ufit^. 
4. Cenoerto euiia JVonna. C^valUni. 
5. VaJzer. Menegìnni^DsXìs- Darstt*. 
6. ^otttpouTy. A/Vicano- Mayerber. 
i: IWarcià. ' 

^' 

^ 

s 

J_-

-^-

,̂  

• _ ^ j 

nioTÌiMen^S BiiaSHarl.—pac­
ata mattinila,arrivato il prìfflofréif' 
gimento fanteria dal campo di Cor-
aada. V^- ^^ '•,:., \ ^ 

^l! battagìigpe btìrfsglieri, cb'ei* 
•veduto qui & ritn^i^'^are,.U préid'(o 
durante il .c49Jj!o,,i:Ì9ntrfli;ndÌ^ sua 
ordinaria destinazióne. '-.; | : ;; 

m neg' Esercitola | ^ i; 
Si àiisicura cheill colonnello icav. 

GjiarafWi, capo di «tato maggiorî  dal 
aaitimo corpp d'armata, e il colon-
neUp barone Adriano Mazz», capo 
<C.':Btato maggiore;:rd6l 'quarto corpo 
d', armate, ̂ î leno «tati dastjnati dal 
^ ; n l s ^ o ali'' ssìhfóra alle grandi 
manovre chs avr i^o Juogo in Au-
a^Ia rin*tSermaS. ' ;••/ ] ; 

,^r£KiNitìQé^4si'fi ali ba^iici ia 

^omnvié'ÒÌ B ( | P o del 2 l : f i \ J 
^ito «corso''. BiercilÉdi, Is^'dné scò-

noBciat» ttfano r i^iAì a spacciare jn 
sta città due biglietti consolr^jàlj 
i da li?C:l^F a aveano-tentato di 

spenderne-n&terxo, quando ij ma­
resciallo dei RR. carabinieri, coa­
diuvato dal brigadiere Albarto^i Sa-
gènio, riuso! a scoprire gli spacciip,-
•tori, pbn arrestati si dissero easeìre' 
C. 1). a"*V. A, da Foltre. ^ i 

Diatrp pratiche ulteriori i siTddetU 
carabinièri vennero a conoacera che 
j bigliétti falsi furono figli spaccia­
tori consegnati j ! W i l a da Hai D-j 
Doglionì Giuseppa, pittore da Bdì-' 
lano. Dopo di ciò, cuntinuandp nelle 
ift.vestigazioni, gMEaéro a salerò che 
i C . , D,:à "V. Aravovduo nascosto' 
acpànto ai D a o w ù n pacchatto di 
numero 59 biglmtti falsi da lire 10 
oolja Bario tì" 135 ed il n. (ìàOSlg, 
flotto uja.a pietra della Btrad^p'ia da 
aatto Cas.telio conducè a Fiare, 

làolff^^il 19 di sera uno econè-
aolato >̂ ob9 veniva ' dà Cooeghanp, 
spaccatola Ponta ctìlie Alpi,un bf. 
gUetto "ftlso da lire 10, prosogulva 
la via p()r Belluno. Ma la cp«à npa 
stetta OticuUa M n̂ga pozzs, che sa­
putolo d'un sufĵ to il brigadifita GÌQ 
vagnolj Vincenzo, volò a Bjlluno .a 
ioformàrna il sigoor capitano' dei 
oarabiótei'i. ' - ' " ^ Il ' 

Quesli ^|izi tutto : procurò che fti 
^.09éuieiìsh-Sigili scampo allo sconà-

-^tÌ8eÌ«>|o.;«^8e|bena iUi9»"H ap^res^o 
fosse riUBoiti a vuoto ogni minuta 

' j^duginej finalmenir nìslla notte che 
8UCcesBe,$dl ifjuddettò brigadifcre Ai 
bartoni ^^ai coU««a jfìiovagDoli venne 
ìi^ mento di vis tare un* delle oste 
rio dal Borgo Garibaldi, e diff^ttì 
alla ore 3 I j* di detta notte erano 
nella stanza dove tranquillamnnte 

:::::*iFcsava 1|:nnovo arrivato. VA ìììr 
tpnVjglilchieaà il nome, e Taltro gli 

":pf«|dló:,'e^flerd UQ;̂  ta;̂  De Ru^gsri 
Ruggero, possidente di Lavico nel 
Trentino, il oha venne pieflamanté 
confermato dal passaporto che avea 
aàco. ̂ Cijj|n^^|/^aao | detti carabi-
uieri nffVH^^»frc>,Ba£|l\Ìvollero 
fare unii ^parq^ìa/ifdne é 'gif rinVerf. 
nfero circa Iin, IBQOJnlf^gliBtti delia* 
Banca Nozipnale cu^ri'bUoni, 3lanti^ 
doppia,d>,cjif non seppe,^{'re pecche 
.% tòaesj^.^fld'^mna ricevuta' di iftf 

ego racoóroandaìifj/ e itnpoatato a 
jcjara da Djgtìoni^^.ùaappai'é di-
ttoaila V. A., arrestata dae giorni 

prima r 
•E iautUtt il dire ohe-"par'^uest'^' 

«coparta j(i\y)M)j: Ragfgari: noa si la­
sciò pi d riposala; |if'j)jt9rìa/';m3 pi 
creda baie 4*t p'̂ o<iJ-ocva,rglÌ un allog­
gio più siottì-o neia-camera d ra i -
curezia dei IIR. caràbiiiieri' I quali, 
dubitando sulla identità daU'mdiVi-
'^"^^d^o^fiaero vedere ,a molti cha 
in Idi riconobbero il noto Prast Gio-
Waut;' perdio ' addietro rìcoaosciuto 
i&bbrìcatpfe di ìiiaaoiìots austria-
^U». e coìidannato a 5 anni di car-

i tre suoi fanoiulìettf. uno dì tenora 
età, il ascondo di 9 anni od il terso 
di 14 anni, quando un gposao c&na 
di Terranova di proprietà di un In-
gegastet discese da un campo aapra-
atante e'passò 1'aoqaa presso.1 ra-
ga22i. ; , , : . - . 

Questi pj-eài da' apaventa ai die­
dero a corraVe: ma il cane raggiun­
titi si get ò addosso al ragazzo mttg-
giore, che portava sullo braccia il 
suo fratellino, il quale spaventato, 
immodiataniente moriva. 

Nafisttna leaiona si trovò sul ca­
davere ; il cane ta ritirato d'ordine 
dal Big. Proóilratore del Re di Tol-
m ẐKo, cho tosto si recò apposita-
menta sul luogp. . > 

Ai cani,co 1 defcti dì lusso non si 
scordi dì porre la muaeruuia, quelli 
dì guardia sì tanèli^o di giorno ri* 
gorosamento logiiti alfa catana.,, 

ILiifiieio n e l q u a r i S e r ^ gè-
^ic^ttB« rn»!^o. —~ Scrivono alla 
Oa,z:iètta d'Augusta da Bacareet: 

capital^ da urgenti afifari dot i^o|ìÌ-
castérO, lion fotrh^ ooftìe mnh^s 
stato suo dtsidorio, recarsi all' inau­
gurazione del nU;vo tronco tòifro-
Viano Verona-LogasgO, ohe avjfà 
iluogo il t" del prossimo sgoato. 

{DirU"o) 

/forno» 20. 
LaiiFQftanBR fca.;=il governo e la 

sócieti forroviuria la Sildbhan è sta­
ta appianata mediants il pagamento 
a qu;3t'aUÌraa di sei milioni e messo. 
DioGsi che oggi il 'Bapratìs, lo Z\-
nardalli, B'gnami e Chovalicr, fir­
meranno la convenzione. 

{Gazs. d'Italia) 

HOóo U 

ronzo don aloanì et^gretWi, d'àin^a? 
sciata à »ioove|t6 ^ÌÌT,Q ^al /^grata-
rip detta. ì a g f S i > ^ - | H S n a t ^ t 
protesta dalla SiSu^a Porta oentro, 
le accu5% ̂ W ^ a r i o che dalla Rus­
sia ai kìfff iS atre^or^lio turco. ti\, 
questaproteéte e contPojjtilotesfee, turv 
cho a ros^a. lì nostro governo ne 
ha ricavato.uaa ventìaa,. dacché l|i 

parsona* »i 
X ; A N Caii- 'ifesi; lOO W , , 2 0 0 

^. donila;, ia.. tatto 500 
tiUima, due $i^;^^o,jifusglrdino alla 

i'*a.i#^ ̂  KdMvéÉ/^m <»««.•• 300'. 
upn^ni,,.qqpt dopo , f P t « t t o ' 900. 
ab.tanti,tre.>iiMalin8Ì£.8aìvar*0nto. i 

laalone aais'U: 00 oa^e lattssulmane, 
lèÒ-uomffi; ÉìG dorme* in tuttQ 320 
vittime,, uìia sòia perasna di ealvò. 

\\ €0SrANTINOPOLI, SK~- Uà di­
spaccio di Reottf pascià, da tarila»* 
Igra, in data dal S4 ̂ a chfl 1 co-
aacchl, apparsi nei amfcsrni, furon» 
/cacciati. , ; 
,; tfù dispaccio . del go^ernatora del 
•^ànubio (r), :in' data dal 24, dico oha 
una divisione, partita, da Rnstscìuc. 
rtìPpinae i xsasi "oi diotorn^^.dfuPi-
sanzì. •̂ -̂ «'•'̂  ^: f' \ 

'U»ai8rfto^o^d'l8.-caa ìn^^ata di 
ieri dico chéi russi luronopacmatl 
idaOiaìy"^'^'^^'!''*^*''^"^^^^**'^^'^-

^M< 
X - ' n -.H _ , rra ir^ \ 

^ 
= » 

- ' l 

rA0oiizia Stefani) ^l%> : 
-^•ttì i ^ H L-

guerra fervVinOrian|a> tutte | u O ' ^'B. Ja^fTuadia paeÉ^,tìoh popola^ 
sto dìchiarazioui n'on>'*di«truggono 111 à̂ e>iô infesta ; 250 uoaiaii,.4QO donne, 
generala cònvincimenta cha alrocìtl ih tutto 650 persene, tre soli sopra»-
se ila commettano da «na parte; a • visiera all' ecci^Jo-

*'. lik Nuova Freie Presse pubblica 
;11 ,,9egueiito jàiàpacoio da B jrlino, 22 : 

Alla Posi si annunaia da Vienna 
che la Porta scconsanti allaoccu-pa-
xìoaè ài ^raUìppli p^p parte dalla 
tfufipà iflglelì e che l'IaghiUorra 
manderà 18,000 uomini.,a Gallipoli 
e 7000 a Gibilterra e MlU: ' ' -

. ' k . '/ L 

Dispaccio particolare deW Opinione 
, , - , Vienna, 25 

Di Coatantinopoli., viene forcai" 
mente dichiarato essere assurda la 
notìzia, comunicala ieri da un di­
spaccio da Parigi, che Aarifl pascià 
abbia cpnsig'iiato A1 suUanodl inviare 
ptè8S5 1̂  <̂ a4y Namick pascià psr 
fare offtirto di pace. Ormai i coosi^Ii 
dell'Inghilterra prevalgono presso il 
gab'notto della Sublime Porta, e quei 
consigli ncn/sòno tali da prevédtìro 
cho ddbba esser prossima la rasse-

•̂  ;̂ i,̂ ^&ftrcaro^Q a Costantinopoli ses* 
.sBÌita mila fucili e quaranta.,cannoni 
di formidabila eaUbrQ,e una tìnorraa 

K. OSSEIiVATOHIO ASTRONOMICO 
d i PàtìEovo 

n i - » Hrx^F r r^-^i_ xL->~y L 

17 LUGLIO 
A rnc:szodì VCÌ^O di Paihva 

Tempo mtfdio di Padova ore 12 htj fl a, 13,7 
Tempo medio 4ì Homa orelS m-S s, 40,8 

Osseruziom imÌQorologÌGìi&.^ 
^Aegutle all'alteaiza di m. 17 à&ì suolo a dì 
. Kflà 30,7 dal livello medio de! mah. 

tu I n a i l o 

i r » i K » ^ U - P -

St^^t^^c* 

Ore 
0 ant. 

^H^ 

, Che coB- è la celebro m^Kaiftoeoza f t!';'.'" del Sultatio, ; 
orienUìe in coefronto dolio 6|>!en.' 

>Htìrê  e del luaao' ohe circonda lO' 

ì j.».ygni volta, per osflmpio, cha 1 im-' 
peratoi-e isi sarva.tlella ferrovia; viag­
gia soltanto nel suo treno impaviale 
.composta di,, 17 vagoni; ^addobbati' 
magniflcamonte. 
'X ì3^ni viaggio deli'imparatore da 
Plojestj a Bucareat (tìO chilometri) 
costa solo per spoHo di ferróva 6000 
franchL Alla tavola ,delJ'imptìjii'tdrs'' 
td a^ueila dèi suo sa'gàìto «ono vuòr 
tata ogni. mesti 4000 Mtiglìo d i 

•Champagne. . . 
'Auoh^i sì quartiere 'geiierale del 

granduca Nicola l'oro 9 ì'srgento^ 
hanno poco valore, ti padrone del 
.«Grand ;Hót8l B-offa » di Bacarcst 
ha preso ia fornitura della cantina 
del quartief generale ed ha dovuto 
abiji-aarq ua& cauzione in carta russa; 
per prpvvedaro qualia cantina il co­
spicuo .merca'-teh* dovuto far con; 
s^rjiire, 4 carriaggi e comprar© l e 
Cùvalii,, b'ancbè tgli non debba for-

;nire altro che vivande fredde come 
conserve, caviaìe, acciughe, storion*»," 
formaggio ecc. Egli l^'^fiigàta 15' 
franchi una bottiglia cM ^Bordeaux,. 
20 (ranchi una di vino dal Rmo e 
25 franchi una di Cilrtmpagao. ' 

: Una « tartine » di pano e but̂ ro 
s«'forraaggiQ,'oosta^3 ffaridhi al q'jsr-
*t*8r generale. ^i/ 

^Del resto vi sono dolio perdona 
che durant'» la guerra vivòflo aii^ 
cor piti spkndidamentu dagli Ufficiftli 
russi del quartier ganar^ia e,.spen­
dono anche "più in viito ed in vi­
vande 0 aoap i corrispoadanti dei 
gtoriiaU iii^Wi. 

- k 

dall'altra. , 
Prpias^o impresBÌond nel nostri 

àìrcolì politici un altro articolo ch^ 
pubblicò ieri sera i l i J i n ^ o contro 
il niiovo miniataro francese, Qixesìi 
attacchi frfqneatì 0 vivissimi d^U'^r 
nico organo aatorevola die abb;aJl 
gabinettcr itanatfo senftramo'-a'tutta' 
l«>peT85nfe serie impradentesimi e 
contrari a quei riguardi ohe sonf̂  
imposti alia atamps ufficiosa nel 
trattare questioni di politica interna 
dei governi atranìeri. È certo chê , 
questi articoli non contribuiranno 
alla buona armonia delie relasioni 
frja i.due Stat'.. È poi, stranisgiBUp,: 
veder il Diritto attaccare il miaì-
storo francese perchè non ha riso-
,lats le questióni ftirpòvìarlb 0 perchè' 
non ha indotto la Camera a votare 
non >o quanti milioni per l 'ìstru 
zione pubblica. Ai giornali francesi 
sarà facile rispondere alla Strana 
cónsiìw,' che viene dall'interprete 
deLla politica id'un ministero. Il quale 
da sedici m^ai si dibatte^ sen&a ^ó-., 
terla superare,, nello jd^coHà ap­
puntò del riordinamento delle ferro 
vie, aal'iinàle' la' le^^e"-\r ìiàpono 
l'obbligo .di Vessnlare un nroCèÉM 
al Parlamento. ' 

XaB casa abbandonata dai,, turchi 
^ ' i'=f '-r ^ - i .-^, 

! prima ..dall' arĴ ìVo ìdiàlnetìlà>.farouo 
braeiate ^uasi tutte dai riassì. 

',. Il liumayvli.eflaa.ascouds-'a Tr»^ 
nìch-Haovi 8C, a Bsrau 150, a Qia-
larî ISO ad fAjfmudiiiak 80, a 8ar-
iush 100,Jft ^fejdytìa 7% a Oktjailor 
SOÒ, in 820 %aae. ' r 

Quaranta 0|cibguanìtì( paajtì jpon 
Î pb!a«ì<^<^ tfstk^à stìnà sottom-
messi ài' ruWi. Kalla al ' s i dàlia 
loro sorte. 

;2.^- > . j ^ 

.^^^t; ; - i , ^ t v r ^ 

'rii±iT.-"Hii3:t^.A",ivr:T^^x 
I -

À f 

i l - - s^ 

Baroni, a O'^^mill, 
Tfirmoiu- cèntigr, ,j +2t\7 
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Umidità relativa, , 
UìKefowa del vento 
Stàtfì dei deio, . , 
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. . . Vienna^ 2S. 
' ^La Wiener Zeittittg aanuncia cha 
S. M. rimperatore éonfari al prin-
i^pè Rodolfo la gran croce '^deli'or­
dine di S. Stefano 0 con suo aovrjSno, 

,,re8óritto oi'dinó lo sciogUmaato del 
l'attuala Casa dal prtocipa e la for­
mazione-di una atiova. • 
' ; ìfi^8egaito,a, -domanda* fatta, 'un 
autografo imosriale colloca; a ripoao 
l'aio di S.,ÀvJj^a^at9 marasGiano 
de Latoìir conferendogli la gran-cròca 

,dall'ordine 'di I^jo^bldo ei assicuran­
dolo delia p hàantìt» gratitiidina del-

l^^P^t%mÌ^iAì|,'inaltaFabÌle affé 
Bìona del principe ereditario. 

•Dicevi, a questoVpropoji^,^ cj iei .^,L%nuova C î% déìprinìsìpa è così 
l'onor. Ztnardelli abb'a dàip la sua J composta: Il conta Bìmballee, in-. 
adesione alle idee dell'onìr. D^prapi 
ciròa la base da addbttarsì per le 
óonvefl2'Oal:forrovjarÌft/B ia bato sa--
rebba quella che Io ÉtessO onorevole 
Z^nardellt dafiaiva, uà masd fa, ia 
'Senao ^eraoiratico» uà carrozzino. 

Il nostro gov*)rno ha dato l». saa 

lOm^k.p;.. - ' F a : d i a : i n b a t a 
>:al Par18manta,U corrispOndenzb di* 
:plora'it!ca f>uH6 atrocità.' d*l ru^si. 
;Compren(la 3 t dìapaodi dal 20'al 21 
giugnoi-1 dispacci di Layard ons ta-
,tauo ift^atroéltà'dei ^r^mP Bulgaria 
e d còno cha il Sultano presa 1" mi-
-sure pèl̂ '̂ eviitaro rappfòSBglfé, tìla U 
Sultano dieblatò ch'i 8* lo • atrooitài 
continuaesoro, declinavi iJgni '''^^'>^'"0 
stb.Utà a non potrobbo knpe^ire.rap™ 

del 10 luglio dice cha ag'iìtì russi. 
•eccitaàS i buIg:5Pl a maìsacri^a i 
mùsul^ai . Layard non orida alla 
atrocità dai turchi nella Dabrufcift, 

VIKKNA, 26, ™ U. CM^t'^o»* 
dehzà politica h'^ da Bucaira3t 25 : 

Assicurasi obo il passaggio dal,Da­
nubio del quàvto corpo rumeno ébhft, 
luògo la uott^^orsì. in seguito ad 

!l î  Jf toa convenKiò^formaìe fra Isf-Ra-
''"'' *menia e la Russiai 1̂-

Il principe Carlo col resto dejl'e-
sercito rumeno partirebbe doiaanl 
per NiGOpoli. ' T-

La popolazione ò assai d^lffisàa 
per questa convenziono, la cai eai-
Bfen^a era segata dal gorarApi l a 
parecchi distretti scoppiò Ik peste 
bovina. 
" BELGRÀÌ)Ò. 26. -^ ù Scugcina 
approvò il bilancio. II ministero pre­
sentò il progetto del prestito dì^daa 
miìiooldi ducati. Li guarnif?iooe 
turca sgomb ò compìatamonte Siasa, 
e parta^perS^aa. J 

CBTT^GNfi, 20; — I monteneirìiM 
occQparono du*'^''tort( evanziti^ di 
N k*io. f '• 

I ^ - -y \ m.' -x ^ • 

. , i ' I : Dal m.e»0(ii del 25 a) meizoiì dei 26 
jj;;. i,tTamperatnr» raassiraa ~ t JT'.O , 

, j? , mliiìtna :=: t l 7M . . 
Acqua caduta dal óielo ' ' 

dalle 9ant . ÌUÌR 9 pom. del 25 — m, l*;a 
M t 

con 
! ' 

Sà*T E H i . « : l i o 
LLA SEBA 

• ì J - ' ; .M 

NOSTRA COREISPOHDENZA 

rispósts al Conaìgìio faderà'e" sviz-, 
zero circa la farrovià dal G)ttardo.-

"Acconàoate, al pa:;! delgòvèi'ao, ger-
a&anico, che si impieghi la oauziona 
'àeìV imprésa nelle costru^ioài, ade*̂ ' 
irJBM in- raaa^ima alle risalu^ioni 
,presa si Luceras, mi^.insisto perchè; 
la linea del Monte Ganerev abbia la 
pTiorità. E ;ia questo puntò sar^ 

i energicamente sostenuto t'alia rap,* 
prts^ntaiìisa^^d^l. Gmtpn TiOiob. Il" 

I ^ * ^ / 

goYarao:germanico ,vuol0. invec^ ,̂ ]^. 
pr or tà per la ììmiH 2utt'g-Ai:*tlì#^ ^̂  

U^'aitrti conferenza iateraaaioiiafe 
sarà laevitabile. 

naUato, ,̂ ì̂ ^^*^ in 
timo, gran loaggìordomo; ilajaggiore^ 
BtjkdiowiC ed il cftvafiera Kschen-^ 
bach, aiutanti; l'attuale ptimo eca-; 
diere, dòlònhenó WmdiùchgJ ì̂itz» gran 
ciambòlji^po^^prainteadente alla ar* 
geatarìe, e'iV-ooìonn l̂̂ ^^^ 

L'auibaBoiatora fraaceae, vUcoate 
GWau^B^roa,.èj!arrivatò qui, t 

^ Saaduilali Bay f̂̂  ricavati ulBqiftl-
mente lunatil e pVoduas^lìi più grata 

-</ " V i / - ; -hi"] ' i^-^1 ' ' | . . • >• 

OitfUCCr DELLA NOTTE 

LONDRA. 27:,,;~*ìGrAada a l^ i t à . 
nan>rs'0rialo di WooIwich in L39^ito 
all'ordine dì equipaggiare per iUsir-

*vi«ÌQ,Jmmadiat6'.la: riserva diìi'iSyt:-
gli0na.di cimpagna. '"Ili .̂̂  

La Corazzata AgihóìPrt pà;rtì^;|ar; ' 
.Bexili*. 

v„ 
«^-^r-

1 ^ > :mTtzm DI Bomm. 
...^ - • - ' 

i> 

Rfìnd. italiana god, g-

Loadri t|e niesi , . 
Francia/^ . . ;. , 
Prestito iVazfonato ., . 
Ob%'-̂ **'̂ gìa tibacclii . 

AEÌODI meridiona'i 
UbLitigali, meri 
Banca Toscana - , 
Credito mobiliire , 
Banca federale. . 
Bâ c<t ìia^ÌQ gtìrman. 
Rflndits Italiana . 

• 1 . * '^'^ 

1 muffii ^ i n 3S 
39 — 

19fi2 -

'":. 333 

\ :;:;': :-iij^^,^i§t::::::. 

^ i 
/ ^ H . -

y.ùT 

^ ' \ 
M ' ' ^ l " C T 

•<' • : ^ ^ 

•r : 

r^i^ 

BULLBrriNO COMMBRniALB 
7BMMIA,26 — R:iud it. 76 6B 76.75/ 

i 20 ffwichi 22.00 22.02 
MitANo. 26 : - Rend. it. 70.70 70.80 

r 20 fi-anchi 22Pl'22:02,• 
,5e;^. Continua la domandft.-sonja 

variazione nei pres*}; '• l 
LioNB, 25. — Sete Afl^ri ijmìtatìssiini. 

•;•-"•:• — - ^ i ^ - ^ ^ ^ i : . 
, - ^ 

*-HH .? 
ì 
ì 

::!.; UJndipendent& di Triesìó ro îa i. 
seguenti dispacci : :*• '̂  \ • 

Bucare^, fio/, __^ 
^ .j La sennibile sconfitta totioata ai 

'̂russi a Pìevoa imbirazza^j' inovi-v. 

ly %tiPi:hi. La Pavallèna turda^inae-
gue i 'ru88i'sino a Vma, raCanlo 
Jorp naox^ perdite, r turcfsi cii.» ac­
campavano ai confì li della Serbia, 
vanno a difendere Viddiuo. 

Una brigata russa ò comparsa di­
nanzi a SiTiatria. 

Costantinopoli^ S&, 
Saffyraan e Reuf paac à dispongo­

no di 50,000 uomini par proteggere 

RomUt 20 luglio 
N^n oóQorrèva che i giornaìi uffi-

cicsi si prttndoaaero la briga di smen­
tire, in ttaiiano e in francese, ìa no* 
tiziÉi, da bessatLo (predata* che ron. 

, I r 

Crispi f j?:se vflfiuto a Roma por pran-
WBT parte ad yQ.Coosigiìp^ di mini-
Jlim.Pel quale 8ai:ebbGsì discussa in:-
tornoai|a cony^cazigo^ stri^ordinafia 
del jPar^mento* ì> v 'ho gi^-iporit^; 

-CÌQ'^MI*^ iriicaria non nvoa'Jfotìia-
:!mento e cha i*on, Crispi era venuto 
>aila cap i t^ fpè l l^^ f^ iwJpaRi^^ 
liiri. Qiaila diceria non fa raccolta 
e; propagata che dalla Capiiaìd, ìà" 
qtidibi *iv^ hi nSi^tWa sensaiion & 

^•li amentita dali^'tmTfó'^eraàriJfrmtf : 
ài ieri sera parve superflua. D'ai-
troucl^,com8„5i può. §pppjrr9.cib,9 8Ì 

e end^no dal Govarno (travi rieolu-
ìfott'i mentra^flofiO asaenti dalia Qft-

if^taleal Capo dello Stato .e-,,ciDque 
dei nove m J)i*trì cha compongono 
U Conaiglio dalla,Coruna ? ,: 

NflSàuaa noviÉi importante o po­
sitiva giunfla ieriMlall'tìstoro: L^ in* 
f^rmaz-oai da Londra tìdacrivono o* 
gnor più agitata contro la f̂ a f̂lia 
l'opiniona pubUUc& in lnghUte>^ra e 
le notizia da Vienna aa ijuraao chfl 

1 

, - • / - ' 

. ^ • 7 

•. KBEATTO-D.!Uw[|ie?Ml ^ m , , ^ : 
, Si hâ  da Costaatinopali (23) il 
seguente dispaccio uffifllale; ••' '.-:'--•-

Un dispacca d&ì govarnatore di 
Tiràova, diretto al GipanvUir O n - ' 
fiM ma tutte xH notizia an^ tc ìà te 
dapprima riguardo alle cruéèlià com^' 
m^asd dai :̂ r̂u86Ì e djfi l^lgjiri e spe-

^ctaìmsnte iti un pa^'$j 4ove eaai at 
Uaó'èarolo^fuooo^^al una moschea 
p| l if quaitì gli abitanti dì* Óhamsi-
It^pì èì ^r^Q rifugiati, - j ;^. j ' i 

Il dispaccio agg auge cha t rosai 
coatringono i prigionieri ratìssultóam 
sotto,minaccia di morte dj far,luocp 
èontro la truppe turche ohtì v|ngo 
in loro «occorso. Il Mu8ch|ri^;^u!e|-
man pascià t^Ie^aft -al ^miniplro 
della guerra che dodici tiii*pfaw dal 
villaggio dì Sokuplàì faronp; 'massa­
crati, dopo essersi assogge^ni agli 
invasori. 

^ NtJOyA-TORlt;'è5..-«'Lo soio; 
pero si feàtestì tlle^ ferrovie d^-T^|s.>s 
'é^èBÌ •Paoifliio.''Qeheraliu'inte lejpo-
pplaziocfi aono ra-sictirata. La cir­
colazione delio fdrrovia ô, parjial-
•mam. rìpi;e«^, , / , "'^ t , ": 

LONDRA, 26. '^ Bright. h9l|s.uQ 
.discorso, tenuto ieri per riasugard-
210,06 doll^.statua.diCobdtìa a Bririd-
fjrf, d|33«.pfie''rtnghHteri'a non ha 
alzilo alleato, e ci}e la potiUoii del-
l'inghiltfrra" èu la neutralità. f'• , 

ÌId;tingtoa ieri in uà banchetto 
•disee.che.l'inghiiterra-deva mante 
narsi n-ìut-aìtì. 

PÌErnOÉviòoMl - Brotizìa'da 
BJ3ta2|̂ rtìca,nQ,;ìCha un vapore >,U530-
e due CK^ers b^imbardarpao un picr 
colo campo turco presso SiJistri» e 
costrinsero i turchi a ritirarsi. Un 
mohim % ^ v^vtt^ p^M^, fa 
bo^inbardati "e danneggiata, I legni 
russi non^ «bbargi alcuna perdita. In 
seguito atli, î VtìpaVaa dì altcìUegnt 
t u r c h i , i rU33Ì,rÌ.tÌCaSP.paÌt-aJ / i ; ! l ; : 

Il 23 cinque vapori turchi scjen-
idavana àt.U!anubÌQK«,ispiC9sar,ono di-.. 
nanzi aliti b*tteirf'5.r>ia!*^ dj.^lobas^a.. 
Tr« vapori faro^jj^ijice^di.^ti, ad;,^;ao. 
colato a lindo. 

ALEXANPROPOLr, 25.. ~. Alki^^, 
r - ' ' 4- • ^>» f o r a ' " •• ' •" • •' . j ,r r ^ -; 

ac ff occupò II 22 corr. una ppaiziona„ 
(oHìÙ'i&tsi torca pfesso-ii villaggio 
-di -Mlfkuiki- Una., ealann» ru^aa 
.fiscita da Ardagan incontrò 3000 

Prfistito francese S Oro 
Rendita francese 5 0lO ] 

» » 5 i>io 
> italiana 3 Oio 

Bancvì di Frawfa , . ; 
l VALORI OIVftRSi, \ 
Ftìfrovie Lomb. V^n. 
Ofaìjl-Ftìrr.VE.n. 1866 
Perrnvie romane , -
ObbligAÉfotìf tófttantì -
OìiMiijaiioni lombaitltì 
.4ÌÌoni.rfi;jia tabicij'ii/ 

,Cambio m Lourtra . 
|C«m(»W sull'Italia, ,.̂  
CQìiBtìlidati inglesi/ . 
Turco,:", : ' . 

107 77 
70 80 

69 7ff 

idi 85 
70ff7 

-- ,' V-

60 m 

' I : :/ 

. f 

r-
H * - * - r> ^ . bj 

J i 

Ferrovie, ausiria^^he -
Banca Nazionale . . 
Napoleoni d'oro . , 
Cambio «u i^àrìp , . 
Cambio su Londra 
Rendita austr. argenta 

; in carta 
Sioblliare . .* 
Lombarde • *. 

.1 

i ' — ^ ^ TpJ> -

i^jJr 

( 

Consolidato ìmhpe .. A 
netìaita ittìiana^ . ^ ' ( 
Lombarde. : =- . 
Turco - . . - . 
Cailbie su pjJrlino 
Bgitiane^ -̂ .̂  ... v. 

; ^ n u o ; o , , , . , . _ , , 
f < « 

h i -^ 

is^ -

es-

222-

ti IS 
: 9 Iti, 
9 V « ! 

9J}!f 4^ 

796 -
9 90 

49 30 
124 30 
67 30 

> 62 30 
I5i 30 
70 -

23 '• 

9 S,8 
- 3 / 4 
3S Itti 
iO 3/*' 

227 

^ 1 

ì 

^"m ti 
' 9 3 S 

94 Ira 
07ft 47 

' 46 
2 4 0 ^ 
om — 

49 r -
iìi 60 
67 6S 
6175 

70 — 
V 

k 
• n. 3i8 
6 9 - -
14 Si4 

30 3i4 

tj. 
Bart. ìd y^ohia gerente responswHl, 

\ 

del distretto di SistfW*: 100 case, 
Bi lo Czar oltrepassasse qa.n hauti j goo iiominl a 300 donne, ia tutto 

: Il governo turco tiene una nota 
esalta delieoaaò bruciata e dei mas- turchi proyenjanti da O t̂î  
salmani ohe piìi soffrirpno da dal- 'NUOVA'^OklC,. 36, -t.Gli «jMo-
l'invaaioao nemica. paranti d«Ua linea dell'Eria npra-

La nota diede i seguenti dati: "'^'^ » '^™"- ^^ T M " ' * ' 'fg""/" 
1 * r, i 1 -r?*" V, A ;Ì> aoBo avvtìune ieri a Chiaago, A Baf-
1. A Batsk paese maasulmaco f»|„ ,.i f,,̂ ,,̂  8ss>mbr»maiiti tu> 

^ ̂  î ; "̂ '̂f:*ZON 
f 

'ì 

.-̂ p? 

borenti ti i*agitazioau regna afmhe 
a Sanf anc aco. 

RELATIVI AL VENETO 
Padova 1B77, in-I2 - Lire U.%A 

A baneflzio degli Ospizi Mariot 
T r o v a s i v«Kxd|bÌte prefiUMi 

t prluo8s»alÌ l i b r a i il fiotl^m 

j .•t\ 

<" 

. 1 . . . ^ " . ^ - " - V - — - ^ - v - K ^ — — 
• a ^ - j . - , - . - ^ — ^ • - = • r ^ ^ 

n^-rlUnJ - r r—- . . « l * ^ u l _ ^ - > « -
^, L^-^-•^ 

- ^—A-m- r - i - r_rJ BL n i - - - « - - L 
^—.jt^ -m L ^ n 

_ j _ g l U J B X l j 1 . 

^ ^ . ^ L . n ^ " ^ . . . - . - . ^ x ^ u L . ^ . ^ x . ^ ^ . -
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Le inserzioni dalla 
ente presso 

' r- L 
1^ ^ * W-n;:K 

pélnaòstro giornale sì ricevono esdur-. 
'- ^'-' de .Kubliéité £ . E. OBUEGUfi 

Gnuns «u>&óu D ' O I I O A T. UH6CHX 

,J l 

£ ^ 

l A Chln«-l<ftrootio 8 ufi' ithèìr^^ 
vinoso aEiradftvollssimo, Et cui grande lapft* 
ridrlth A umvtrsdmenU confutar 
j i GoQtra U mancanza ^i /i»r$a « d'entf-^ 
Aa^ lo d/'ffsioftj flirto itofMc^ Ifi 

iuta tiprincipj delie ^cMnc^ikù^ 
i •' • % 

Rajècoman̂ ato cóntro U jjar^^d d& iriff* 

-rio; y /"artCitt/W «rt(3rt, ai comsr z lìlWJtftJiivWflrt «5C» • - L ìi 

:l A P4J^Gl, S»,o i», rue IS*ouot e tutto-le fairmacie. 
DipOBito se&erale per V l t ^ a ; i , KAHSOHl e <i\ Via SfUa, U e 1$« ttOtaó 

L ' r 

i f ' l 

^ 14 

Q a 

fi 

r-'̂ ,. (^ 

^ T < 

^ ^ > ì ^ = 

^L-

Antica 

pinosa 
ÓuéSt'Acqua' l»nlp s&Iut̂ r^ fa dallR pratica medica dichiarala l*\£iitìt«i^ péif 

Ì&, c u r a feri^iflàliA^iHA & Ubnilcll lo. ~ Inraltì chi conn.Vcc e può avere la 
P e j o mn prende più Becoaro od altre. Sì può aveni dalla I)irc7j6iie della Fonte 
di «réacia e d«i sìgg. Farmacisti in ogni cìt(à- U Dìrf^ziom C- BOItGIlETTl 
Boiios îto priiif îpalo in Padova presso ìVsig. Pietro Cnnogotto, t^iaz-

y.ftitft PiMlrnr-fìlii. VÌA P^wriiRrifl. VfìnrVnn, ÌSI. flR?! A.. in*2fifl Ketta redrocchì, Via Poscheria Vecdua, N. 535 A. 
.-SfliMMkEVàit̂ ^Gl̂ ^̂ K^Bnt 

fiea-vlre alla scuola 

l ; iJEWlTiprórtì. 
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lie^gÌ£.mo noUa '* QAzsìotta 
Medica „ (Firenxe 37 maggio 
1867). - r E inntUo xii Mdicaré 
ib q,juaL uso sia desUnata la.-

mUlllBSICA 
dèlia Farmacu S4 j 

DI OTTAVIO QALLEANI 
Mitam, Via Seravigli. 

& 

r 
HH 

1 pericoli e dit^ikig'ailiìi \BLÌX 
t^ui aofferli dagli ammalati :]per 
caiiisa-di droghe tif..ùs0anti Bò-
ELO, attuajmonto evitati, con la 
oorteXiZtv.diuna radicale e pron­
t i guarigiono, mediante le 

- j . • 

illole 

Dopò le tìjdesioni di mplti e 
disiinti medici edóapedail eli-
iiioi iliuno potrà dùhitare dol-
refficacia di q^ueate _ ' : 

. L 

. 

^ 1 - 1 
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J T ' 

.r 

^̂ ' 

^r^r*r^9^7^it'ir^n-f^Arf*ri-^ -ILJ^^ ^^i 

TiPOGB. F. SàCdETTO 
I ' 

•fjf ^ 

r j I • • 

a . Esconim. prof. TOI/SilBX 

' '̂  1 PEOCSBUBA FIIÀIA 
. ..esposti auftlitìcamenta ai suoi BCOUT 

' SA edix. 1 nuovo ordioa ri<iotta. , 
Ì̂ ^ARTE FILOSOFICA " 

PadOTa 187B, ÌP -8— Lire » 
^ 1 

^ - • 
A ^ 

J ;! 

Venne approvata ed uufa dtì compìj»lo 
.prof. comm. dotL RiBEKl di Torino. Sradica 
.̂̂ didfliafii GklLo, piarisco 1 vecchi ìtìduri-
tnfln^ » piedi; ^̂ pésciflco per le a&xioiìì 
itftuuftticiie e gottose, Buàore fetore aijpiédi, 
-AOn cbe pei diftlori alle reni con |>eraiteed 
akbuftamenti dell'utero» lombaggini, nevril-^ 
2H% appUc^a alla parte ammalfita. --̂  Vedi 
ABétiLM UÈMCAUi ài Parìgìp 9 mairm t81f>: 

^% beile pevò l^iaVvertire come molte al-
tire Tele sono poste in circoìasiane, rJbe 
taàiìoà nulla a ctie Tare colla Te l» Atfel-

,jî dajsit;fìLd''a7Qica n^ pertanovfioloil nome; 
Ed iiWMli applicale, come quella e» lBr»-
mi, smì cUli, vecchi indunmentl, occhi di 
pernice, aspré^e della cute e traspirazione 
al piedi» sulle ferite, contysierii, .fmiionf 
«evralgìchis^'é acialiche, lion hantìo; altra 
l,iione che quellft del cerotto comune, i 

^ êr eviUre ll^ufio quotidiano di ì^gfn-
nmòti aiirrogati 

... '.. ... Si diffida- '̂  ^' 
di «Wmandare aetnpre e nont accettare che 
ia TeSa VER^ CALLHAW di Milaoo-?- M 
medeoma, oì^re la flmim del preparatóre 

/ne&fì eor^troB^&ta COD.UD timbro a l e c ^ : 

(Vedane Dfchlu^azìòne della Còrnmifislone 
9JBcÌJae4ì Berlino 4 agoito 1869) 

\ , , ^ , . . 'Torino,,U*.febbraio Ì868.^ 

Caf/> sig. 4i^§&lk^ù ffimacistai Milano 
Ho voluto provare su me steBso, per ima 

oitinata ì o«^g ine , la vostra T e l ^ a l 
|*ArraSea, e debbo coisvenire mi ha j{ìo-
vaio moltìsBimo» ansi più che qualfiiasi al­
tro rimedio -. «oeicehè potei azzardarmi di 
applicarla «ì miei clienti, affetti dallo steaso 
Incomodo/a ne ottenni sempre felici, rìaul-
lati, perciò d ebbo ŝ Ecrmar̂ - che in tali casi, 
ft S un effetto sorprendente, e di an.appH-

l caaione IkcUe e ̂ T ouìla fastidìcsa. ; 
Gradite i aeusi di m^ conflid^razlone e 

dòpuriitiye dal â Eingue e-purgative 
, ^ tì^eriori per tnrtii ed efficacia • 

à lutti i depurativi fin'ora conosciuti 
Sono treni' anii che ai fa'uso di queste 

pillole, e per trenVanuì diedero sempre vi-
aultatì tali da dimoBtrarne V efBcacùa e la 
pmUca utilìt& in molteplici- e svariate mai 

= . ' * ' 

ttie, aia eausate dalla diRcraaia dei san-
irue 0 da infermità viscerali, i 
' Coma ne Anfio fede gli attestati dei ce* 
lèbri mèdici profeaàori comm- Alessandro 
Gambarim, cav, L. ftmtazfl, non che del 
cav, AchUte Casanova^ che le eaperlmenta 
rane in >arì casi, sempre con felici risultati. 
nelle .seguenti malattie: mW inappetenza, 
tì'SÌlU dispepsie, nel vomilo/nei disturbi ga 
atH^t, per> difficile digeetione, nelle mijral^ 
j t c d i jfonwcrt» nella stitichezTia, neiVepatitc 
cronica t MlV itterisia, neìV ipocandriasi, e 
principalmente contro gli i«flori/Ai del fe­
gato^ della miha, emorroidi, non che ft co^ 
loro che vanno "soegetti a veìii^, crampi 
efatmicoHi causaQ dalla pienK^u di RRQ 
«le, tanto encomiati „ed̂ . iisati da! deftinto 
dottor Antonio T r e u r ' ' i 

.delpr. D. a P. POUTA 
adottate dal 1831 nei sifUicomi di Berlino. 
(Vedi Deutsche Klinik di Merlino e Medidn 
Zeitschrift di Vuvtburp itì agosto iSfiS e t 
febbrEdo 1866, ecc.; che da vari anni sono 
usata nelle cllniche e dai SiAUcomi di Ber*-
lino, ora acquìstuno ^an voga in tuttt̂  le 
Americhe, essendo state richieste da varìi 
farmacisti di Nuova-Iork e Nuova-Orléans^ 
che dietro i felici risultati oUettuU dalla 
spectizioue d'asaa^gio del 1867, nê  fecero al 
Gdlleanfi cospicua domanda, onde sop^ 
perire alle esigenze dei medici locali. ' 

1)1 quanti speciGcì vengono pubblicati 
nella 4 pagina dd Giornali; e propouti'sic­
come rimeoii infallibili contro le Gonorree, 
Leucori'e; tìcc,,' nìuuo può presentare atte 

\-'-

V 1 

Slculiana, Ì5 marzo 187*. 

atima ìaKlterid))le. , , „ x.-'-sm-v^ ì \>U^ 

. . ^ . . - ^ : ' ' ; r. 
lòrft HiBiai 

Coita t : i-^la farmacia^ALLEANI la 
vpedifce trinco a domloilio' eonìro rlmeMa 
dì vaglia poatale di L; t>W^; j t 

preg. tig. Gdtteani, farmacista, Miltmo. 
. , . . . ..^-n^-ì :•= '•• ' ^ • : ^ - ; ' • 

Neil' interesse dell' umanità soffi^ente, e 
p€r rendere il meril;tiG tributo alla scienza 
ed al merito, attestiamo che da ben 14 anni 
affetll da sifilide che diyenne, terziaria, rì-
belle ' a ahanti aìsterat ai conoscono i jier 
combatierla, non rimorsero farmaci, noti ed 
igpoti sotto titolo di spccificii che non hi-
rono esperimenti su vasta acala e tornarono 
tutti infruttuoi; :-•-.: \ 

M quarantesimo gior?io che ^faccio ^ uso 
delie vostre non mai abbastanza lodate: Pi7-
hle vegetati depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, een somma me> 
ravigUa di quanti mi viddero prima ej che 
disperavano della mia guarigione.' ; 
, in' fède di che mi raffarmo v 

, suo devoQasImo 

Cancelliere delk Pretura di SicùUaaa 

^ i ,x* 
i L 

^ X . 
- J 

PresM ; Scatola da 18 PUlole 
id. id, 16 id 

L. 4 90 
• f»0 

stati col suggello, delia prattca come code­
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli­
niche Prussiane, e di cui ne parlarouo cofì 
calore i due giornali sopra citati. 

Ed infatti, esse combattendo ia gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e oìlen-
gonp ciò che dagli altri siatemi non si pu6 
ottenere, se non ricorrendo al pulsanti drat 
siici od ai lassativi, combatte i catarri di 
vescica, Ja corf delta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose. 

Per evitare 1' àbuBO quotidiano di ingan-
nevoli surrogati. 

SI diffida 
di domandare e non accettare che le vere 
e i i U e a n l di HUano. 

I ' _ NapòH, S dicembre 1873. 
, Caro sig, 0. àaileanii farraacista, Milano. 
tA mia Gonorrèa è quasi scomparsa, da 

che faccio uso delle vostre impareggiabili 
pìllole antigonoh^iche, ciò che non poter 
mai ottenere con altri trattamenti! aggùm-
gerò che ancor prima di questa malattia 
trovava nel ^ftso da notte del fondo catir-
rosd^^d ahchè'délla reneHa, e, che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si l'Uno che V al 
tra scomparvero, ed .ora posso evacuare 
senza stenti né dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la jprpntezza nella spedizione» e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

VMtro servo 
Ai^KOQ ^j^BA, Capitano 

Contro vaglia postale di L. * , * 0 la ica-
tola si spediscono franche a domicilio. *^ 
Ogni scatola porta Y iatruilona sul modo di 
usarle. 

• 

Noi non sapremmo aultoién 
temente raccomandaro al puh^ 
Jslioo l'nao: delle; . d ! 

P i l l o l e Bronch ia l i | 

del prof. PIGNACCÀ di Pavia, i 
(37 anni di succeeso) 

Hanno un'azione specide sui bronchi, cal­
mano eli impeti od insulti di tosse, causati 
da inflammazionc dei Bronchi e dei Pol­
moni per cambiamenti di ati^oafera, raffred­
dori, e cc . - • . ^ - - ' -^'" ' I 

SoBo poi ìitììhfiìmù per ì preiiJcatori b 
cantanti ridonando forza e vigore, farìll-
Ihndo !'espettorazione, e cosi liberandoli d» 
catarri Bronchiali Polm onari e Gastrici, senza 
dover ricorrere ai salassi od àììe mìpasiìte. 

"-'= ' ' \Firèn^e, 81 dicembre 1873, 
Preg. sìg.' Galleani, Farmacista, Milano, 

Dio sia henfidettòi dacché faccio uso delle 
vostre IMUole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forze potendo ora continuare le mfe 
funzioni religiose non che te lungiìfì pre­
diche, senza verun Incomodo-/seguito però 
a far uso dei vostri zuccherini di minor 
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azione, prendendone massime dopo le fnn 
zìoni^ •..'?• ^' jfr.fv.H. • 

Tutto vostro dfivotiflsimò sèrvo 
' Don SBftAFino SARTORIS, Canonico 

^ ' ^̂  'Milano, ÌQ ottobre ì^n. 
Caro sigvtìalleanL ,, ; J ! 

Mercè le vostre Pillole BronctiiAli potei 
essere scritturato per la stagione di carne* 
vale appunto quando disperavo già per 
causa deirabbassamento ostinato delif̂  mia 
voce, non poeso adunque chie réhdervèrle 
pubbliche lodi per ensere stato iiberato di 
un incomodo. Q^tda.unft quasi port* bol­
letta- '^^ " " . S.^^^, ; •' 

Vostn> affiezlòhafo serva '> 
FBAUCESCO CoKDAEim " i 

Via S. Raffaele, m i l 
^ Prezzo alla scatoÌt1e PÌÌJOII Ufl . i» . — 
Alla scatola i Xucchermi V. 1.5®^— Franco 
L. i.TOcontrojvaglia^pest^le in tutta Italia, 

t ^ 

l E , . ; 1 

h 3 

- i *•• 

K i^ 

j ^ - ^ i 

L j ^ \ - * " > Eh ^ f 
. ' . . * . • • ' 

% 

RlVBNDITOfìl A PADOVA: 
P l a n e r B H a n r o , Riviera S, Giotto' t 
Farmacia air Università — Lulffl C^v-
ne l l o . Vili Vescovado e Farmada all' Ànr 
gelo ^ S a n i BeS9>»<o farmacista 4 
B e r n a r d i e Diirerf farmacista » Vmr-
i l io , farmacista, Via S. Lorenzo ^ S«irf 
t o r l o e C», farmacìa, Vìa Sai Vecchio -r 
R o b e r t i , Farmacista; Vili, Carmine ; — 
|SanÌ Plts^ro^ farmacisLaé : .. 

Per comodo e garanzia 'degii ' -mimaiati in tut t i i giorni" dalie 1» alle % vi sono distinti itoediòi ohe visiiàno anolie por 
^•^m^ft t t io vene ree . , ; .̂ ... :. ! / . . , ' : / . : . ' _ • . ; . . : ^ . . ' : . ; / ^ ^ ^ ^'z .L^"^ .-^^r 

L -, Là (ietta fómaci'a è forniu di {n'iti ì Rime<U cfaé ptìfsono occorrere in qualunque sorla tì malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, m'iihitl, se ii rtchiiedé, 
41 QOHRIKIIO medflak», contro rimessa di vaglia postale, ^'- . • 
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MICA PE 
, . coeipUato;a cu?» degli avvocati 

u itccmNi E G. MANPREDINI 
professori paregsiatì nella R. UnivendU di Pa^va 
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RjLccoLTÀ AiJjiBBTici Rit.aioNA.TA DELUE l^ss i icB FiÀ IMPORTANTE 

. prmmcùite dttllm Magùtratura tiei Ref^ nel decennio à»l 18&S al 1B7!( ;•_ . 
Padova 1877 — Tif bgr&fia SiccKetto 
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,: , ÂRTI DXJE CON TREDICI TAVOLE 

Lire cs:xs.mtt^& r iPadova» in 12 - cKV^n.t^vo Lire b 

Ì:.*) U « 

j 

e BUòì principali co&t&rul 

n -, 
P -

i I 

•o Pr ^ b '< 

^-
- _ 1 -

J f 

t ! 
h 

padov» - r . mAceMum^wm^ e - I 

k ÙIJ^ < - * J 

Tr i 

m Cappelletti 

"ì 

Prezzo Lire 15 
. ! 

- ^ m-

i j -j -5 - • / 
à * 

-, p 

- I * ^ • I H ^ • S 

j I 
- t . 

I ( _ 
^ i-

J - -: , * - . 

' - X- i . m i j * - . L J 

f^-^-^- 1 ^ ^ rf 

> 1 ^ 

^̂  
^^^•^|.S 

. * •> •f 

- 4 * < M ^ ^ : V y ' 
1 ^ f ^ r ^ V ^ , U = r > t V r ^ 

- r ù S ì " r 
. ... Vv I - : X H I 1 ^- J v - ^ y J 

r i 

4 - z 

h ^ 

! • 

; - ^ ÌL : Ì ^ 

^ ; ' l i' 

-*--^ 
^ ^ 1 r.cklsì 

^ I 

• l - . ^ ^ 
J -̂ r- A ^ - ' - Ì:JM^ ^.*.i r i H > -

ì 

_ O V L X ^ I B ^ H H A ^ T - r x i L x ^ ^ r b M u l — * ^ x u ^ L B L J - ^ •> - r i — v • ^ • x \ ' ^ \ • n—. r l n ^ ^ - ^ ^ J A _ _ L i r ^ u i r ^ v i r r rr r _ Jt- •_ n i - ^ i • \ _ n A U ^ J b _ ^ r u r • • ^ T i ^ n i T L-xn L rr j n ^ U ^ i J i _ i \ _ _ L ^ _ ^ 1 • ^ _ X rrr^j — j 1 ^ J t^jm n-^j^^Mj^^ • ~ • •^^M-uim—i-j n i J i - T n j ^ A J ^ ^ ^ r ^ i ^ j j ^ ju-^J ^ V J ^ V K r ^ _ ^ i ^ U B • • • • ^ ^ r T 

http://Rit.aioNA.TA

